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ll colpo di mano | BERLINO 
i P Stato ordito 4 e Comunisti 

» all 

Il colpo di mano 
a bande di nazionalist' 

dii Essi hanno dato l’assal- 

tezza i vecchia, separata dalla 
hiando n detta, B0Ver- 

Dubblicano °° forze dell'esercito re- 

Sesia gle ri si oravano, | 
nazionali, i di seguaci di Hittler 0 

dr i inquadrati da comuni 
a e noto progetto di Radek 

amneora oa Pe Reventlow, non si può 
| » adtermare, 
n 0 una delle poche fortezze 

tato di Versailles. ha. lascia- 

Federico &timania. Nel suo castello, 
IO stu % Grande, D'IRARe eredita» 

mpo. ho rinchiuso. per molto 

Patto ‘padre .del suo amico von 

IGe "Man 3 DAR ‘antonomasia chiamato in 
'©Mpitato > i infelice von Catte, fu .de- 

Per aver CO le mura del. castello 

dh e di preparare la fuga 

Mnizan Ae di Grande in Inghilterra. 
Cordi da dorse a questi tentatori 11- 

tici (si sa che Federico il 
€ il mito dei nazionalisti te- 

© più specialmente per cercare 

  
to all 

deschi) 
SÌ u 

è 
n 

te ni Punto d’appoggio per le iutu- 
5 È 0) a 4 E 3 Ha: 

la Mi da loro ideate, i nazionalisti 
“Uno effett Ne a ) - 1 

1 Sata uato il colpo di mano. 

di ; è dato per ora sapere Se si trat- 

u I DEAR 
Moyj n.colpo isolato o di una serie di 

Menti rivoltosi 
‘Na boa 

Sd 

S 

e dd Severa censura telegratica, té- 

dotta * e sulla stampa è stata Intro- A, 

BERLINO, 9 La fortezza di 
Uest | 

(li g: Re ancora in mano dei radica- 
cd Cect LI " 

lesa stra: ma è imminente la loro 

o son L'OYvedimenti presi: dal gover- 
° energici e il colpo-di mano sa- 

‘ Softocato. 

Cerimonie a Monaco 
po alla Baviera, essa si, man 

a ber ora, tranquilla, A Monaco, 

o 5 Tnata di ieri vide anche il popo- 
tu esta per SI rd 

ì Occgsi per una cerimonia muli are 

lapide . one dello scoprimento di una 

Ma 
da OTO o Monaco circa 20 mila sol 

Alla - Ufficiali di varì reggimenti. 

cip puma presenziarono il prin- 

sidente su e la principessa, il pre- 

MOLti po Consiglio von Kmlling e 

Si svolsero cerimonie pot cnerali. 
me . i 
i ‘cattoliche e protestanti, e 1l 

D 

9 

Te 

19 
Cipe Res imento sfilò davanti al pria- 

te in  Drecht e al generale comanda» 

e ae Il pubblico acclamo al re 

“osta 

Ta Sciopera sarà giustiziato 

No do o 
La Rel dal commissario v. Kahr. 
bato x hsbank aveva dato ordine su. 

To.4 i 00 milioni marchi oro fosse: 

Leroy “Portati dalla filiale di Norim- 
è Berlino. Von Kahr però si op- 

Tapasso di questa somma da 

tra sede con il pretesto che, 
8a essendo Baviera, tale 

avrebbe potuto servire alla Ba 
Sile attuali circostanze. 

Un "Sag von Kahr ha emanato 

Phinogio di sciopero stabilendo pei 

Ventori la pena di morte. 
È alsicura 3 

Lr 

i Timber 
"Tama 3 

Vi era 

agiiagtia Posizione del governo 
influic Sttuazione della Germania 
delie Sulla compattezza organica 

COvernagi, ° Un segno del malessere 
lOTnAMENE è dato dall’improvviso as 

; ‘to del Reichstag, Per do- 
Semann sullo ciato un discorso di Stre 

2 & Situazione politica inter- 

T
3
 

CANI ey 

Na, ed ; 

azione 9 fa pensare cre tale s1- 

‘Umore conf aggravata. C'è del ma- 

‘> Perchè ua il ministro delle Finan- 

s Stabile Provvedimenti sulla valu- 

Mo ansi, ‘Ato strombazzati, non CO VOIR 

luitani, > glunti, 
Cop ; 

e marco continua la sua 
Sum 5 " È 

SS sa. Ieri; dopo la chiu- 5 ai cipito 
L e » 

Osa, il dollaro è salito al 
l'a vale. 99 < 5 ; ult a = 330 milioni di marchi. A 
Utunzia I comunicato ufficiale 

domani. 

mA l’ordine : 
> SLA gg Wolff Bureau 

‘Amen, 
ji © Sedata. I sovversini “mM 

ca quattrocento, e i lore 

‘into Ù . ’ 
{ ; di Kuestrin è stata 

Îg) a 

So a 
im ì “ite finora raggiunto: un 

è ora 
zia ch e $ la Seduta del Reichstag, 

\Uestri : 
n; La sommossa è stata 

Sono 1 
cONO sta, TAR | vata arrestati e disarmati. 

Una, ) : andà di una trentina 

al caduti di un reggimento. Di 

vi atti di autorità furo= 

di persone. I distaccamenti che si era- 

l no già messi in marcia verso Kuestrin 
ritornarono oggi stesso alle loro guar- 

nIGIONI, 

Il disarmo dei rivoltosi 
BERLINO, 2. — Il «Wolff Bureau» 

ha da Questrin: Durante il tentatìvo 

per liberare i sovversivi agcerehiati 

nell’Arsenale. vecchio sono state scam 

biate alcune fucilate, I sovversìvi sono 

‘completamente isolati. Il disarmo dei 

rivoltosi e îl loro sgombero dai dintor 
nì della città sono incominciati; nell’a 
zione è stata impegnata soltanto una 
piccola parte dei rimforzi inviati. 

Fnergiti provvedimenti a Berlino 
BERLINO, 2. — Il «Wolf Bureau» 

dice chei dintorni di Berlino sono seve 

ramente sorvegliati dalla Réichsverg e 
dialla polizia. A Menaco, il Commissa 
rio generale ‘ha sciolto tuttì i servizi 
di sicurezza socialisti e comunisti vie 

tando ogni nuova formazìone. i 

PARIGI, 2, — I giornali hanno da 
Dusseldorf: Le autorità di occupazio 
ne hanno fatto arrestare un certo nu 
mero di funzionari tedeschi rìtenuti re 

sponsabili degli incidenti di ieri. 
Essi sono il presidente del governo 

Raddatz; î1 capo della polizìa tedesca 
dott. Hans; l’Ispettore di polizia tede 
sca dott. Hoffner e il Commissario capo 
della polizia criminale Vollemberg. 
Dodìci ufficiali degli Schup sono stati 
arrestati. 

9 & e n e 

Unordiganza conlto Dil scioperi 
BERLINO, 2. — Il «Wolff Bureau» 

riceve da Dusseldorf Durante -i-san 

guinosi scontroi avvenutì fra i separa 

tisti e la polizia tedesca vi sono stati 
10 morti di cuì tre agenti di polizia, Il 
commissario generale ha emanato ‘un 
ordinanza contro gli scioperi con dispy 

sizionì per la protezione del lavoro e 
delle imprese pubbliche e private mi 

nacciando severissime multe e altre 

pene. 

Completo accordo al Ganinelto 
BERLINO, 2, — Il Gabinetto ha con 

tinuato la discussione. delle. dichiara 

rà nel pomerìggio al Reichstag. Si di 
«chiara ‘ufficialmente che è risultato un 
completo accordo su tutti ‘i punti. 

Il fragico conflitto di Dusseldori 

17 morti e 400 feriti 
PARIGI, 2. — I gìornali hanno da 

Dusseldorf che l’inchiesta proseguì 
ta oggi ha confermato le prime ‘infor 
mazioni ricevute ierì sulla brutale ag 
gressione della polizia tedesca contro ' 
dimostranti dì Dusseldorff. Il numero 

le di quanto non risultasse da princi 
pìo. Vi sono infatti*17 tedeschi ‘uccisi 
di cui 12 borghesi tre agenti della po 
Izia di sicurezza due uomini della .poli 
zìa bleu. 91 tedeschi feriti sono stati 
curati negli ospedali altri 310 tedeschi 
feriti hanno potuto ritornare alle pro 

cure negli ambulatori due francesi tra 
i quali ùn quartier mastro sono legger 

mente ferìti, i 

H conflitto franco-tedesco 
Si ritorna ai pegni produttivi 
PARIGI, 2 — Fino alla vigilia del 

proclama di Ebert il prossimo futuro 
annunziavasi nelle previsioni ufficiali 
alleate pressochè così; «La Germania 
avrebbe cessato la resistenza passiva e 
immediatamente dopo sarebbero stati 
coperti i posti di ambasciatore a Pari- 
gi e a Bruxelles. Rinnovati i rapporti 
diplomatici, le trattative sulle ripara- 
zioni potrebbero ripighare con la par- 
tecipazione dell’Inghilterra, e, nello 
ambito della Commissione delle Ripa- 
razioni, condotte a termine, o almeno 
felicemente avviate. Effettuato un pri 
mo versamento, o un qualsiasi altro 
principio di esecuzione 
zioni, le truppe franco-belghe avreb- 
bero finalmente sgombrato una prima 
zona del territorio. occupato sulla de- 
stra del Reno». Tale era il program 

ma di ieri. Ai quesiti posti così dal 

Governo inglese. come  dall’opinione 
pubblica il signor Poincarè risponde- 
va invariabilmente che l'occupazione   

  

Pena di morte per chi sciopera in Baviera 
della Ruhr era un mezzo di coercizio- 

ne per obbligare la Germania a paga- 

re e non già un mezzo per pagarsi da 

sè. Nella sua comunicazione del 29 lu 

glio all’ambasciatore di Saint Aulaire 

destinata al Governo britannico, il 

capo del Governo francese si esprime 

va anzi in questi termini: «Sappiamo 

benissimo che lo sfruttamento della 

Ruhr da parte degli Alleati non avreb 

be potuto procurare loro, da solo, le 

somme necessarie alle riparazioni, 

quando anche il Governo di Berlino 

avesse lasciato prendere il carbone e 

levare le imposte progettate»; e nello 

elencare di lì a qualche settimana. 

sempre ad intenzione del Governo di 

Londra, i-cespiti d’introiti, mercè 1 

quali si sarebbe potuto organizzare il 

recupero delle somme dovute dalla 

Germania, il Presidente del Corisiglio 

$i asteneva infatti dall’includervi al 

reddito diretto della ‘Ruhr. Oggi la: 

prospettiva cambia radicalmente, e 

cambia non tanto per il desiderio dei 

dirigenti francesi e ancor meno dalle 

masse del paese, quanto per la forza 

delle circostanze, La tattica adottata 

dal Governo tedesco obbligò le poten 

ze occupanti a tornare alla politica dei 

«pegni produttivi», politica che, co- 

me ricorderete, fu quella bandita a 

Parigi ed a Bruxelles dopo l’ordinan- 

za Cuno -18-15 gennaio, quando cioè   

‘zioni del. governo. che til. Cancelliere.fa: 

delle vittime è ancora più considerevo 

prie case dopo avere ricevute le prìme 

delle ripara-| 

sì comprese che la Ruhr incrociava le 

braccia. 

Le misure franco - belghe 

che verranno applicate neì paesi renani 
. PARIGI, 2. — Il corrispondente del 

«Journal» a Magonza ritiene che la 

Francia ed il Belgio abbiano deciso di 

applicare le seguentì misure nei paesi 

Renani dopo la cessazione effettiva del 

la resistenza. Ripristinerebbero anzitut 

to le ordinanze segrete ch’erano state 
abrogate. I funzìonari tedeschi non do 

vrebbero tener: conto di alcun ordine 

del Reich specialmente in quanto con 

cerne lo stato d’assedio. 

rà represso, L'alta Commìssione non 
potrebbe intervenire a favore dell’uno 
o dell’altro dei tre partiti separatisti 
ma se questi tre partiti si unìscono, ap 

poggiandosi realmente alla volontà del 

la ‘popolazione e fondano la repubbli 

ca renana, saranno subito . concesso 

aiuto ‘e protezione: ìn. virtù. del. princi 

pio di autodecisione dei ‘popoli. 

Lia Commissione riunìrà i principali 

commercianti renani. per trattare con 

essi la soluzone dei problemi economi 

ci e partìcolarmente la creazione di 

una nuova moneta. 

Sony stati dati ordini perchè in Fran 
cia si costituiscano importantì stochs 
di viveri, allo scopo di far fronte  @ 
qualsiasi eventualità in Renania. Sì 
procederebbe alla reintegrazione indi 
viduale di funzionari ma soltanto rena 

nî. Nessun funzìonario prussiano torne 
rà in Renania. 

Per gli ‘impieghi vacanti ilReieh do 

vrà provvedervi dopo l’approvazìone 

dell’alta Commissione e forse di una 

commissione renana. I ferrovieri saran 

no riammessi a mano che vi»saranno 

postì vacanti ma il personale dirigen 

te. continuerà ad appartenere alla re 

gia franeo—belga. 

XXX = 

Buone speranze sulla salute 
della Principessa 

RACCONIGI, 2 — 71 bollettino su 

la salute di S. ARE Principessa 

Giovanna dice; La complicazione che 

ha fatto in questi giorni trepidare de 

la sorte di S. A. kReale, la Principes- 

sa Giovanna non ha più dato nuove 

manifestazioni. IL lieve mi glioramen- 

to segnalato teri si è mantenuto con 

tendenza ad accentuarsi. 
Zl pronostico, per quanto sempre Ti- 

servato, dà adito a maggiori speranze. 

Pirmato "F. Michel,  F. Battistini, 

Valagussa, Valvassore, Costamagna, 

Quirico. 

    

9 
i   

i L'anucio. al Capo: del: governo 
ROMA, 2 — S. M. il Re ha diretto 

al Presidente del Consiglio on. Mus- 

solini, il seguente telegramma: «Ls 
traserivo qui sotto il bollettino «i 
oggi. (E quì segue il surriferito bol- 
lettino). . n 

A lei ed ai suoi colleghi del gover- 
no ‘ esprimo l'animo ‘gratissimo della   Regina e.mio per ‘i loro buoni auguri. 

Qualsiasi movimento comunista ver. 

n 

Cordiali saluti, Affezionatissimo, Vit. 

torio Emanuele». 

Condizioni stazionarie 

ROMA, 2. — Ai voti formulati dal 

Senato perla salute dì S.A.R. la Prin 

cipessa Giovanna, ‘l sen, Mattioli Pa 

squalini ha risposto con il seguente 

teleoramma indìrizzato all'on. Cefaliy 

vice presidente del senato: 

«Le ‘Li. M. sono molto grate a Lei 

ed aî colleghi del premuroso interessa 

mento. Nulla è sopravvenuto a dimi 
nuire la speranza espressa daì medici 
nel: bollettino di ieri sera. Firmato 
Mattioli ». 

La crisì fascista 
; ° i 7 è È o. ® È ® . . 

N, Rocca invita gli amici ali solar 
a ritirare le dimissioni 

ROMA, 2 — Massimo Rocca, clea- 

der» del revisionismo, rivolge un ap- 

pello a mezzo del «Nuovo Paese» a 

quei fascisti che per solidarietà col suo 
caso divevano rassegnato le dimiss'oni 
dal partito pregandoli di ritirarle è 
ciò in omaggio a quei sentimenti di 

disciplina per cui ogni fascista deve 

rimanere oggi in attesa delle decisioni 

dell’on. Mussolini. 

Massimo Rocca infine si unisce al 

desiderio del duce nel richiedere che 

cessi ogni ulteriore discussione pole- 

mica sulla complessiva questione della 

quale ormai è investito 1l capo del Go 

verno e del patrito fascista. 

La liugua del Congresso Eucrisie 
gidi Ch ioggia 

Quaranfamila persone intorno al Re-della-Vita 
CHIOGGIA, 2. — Si è chiuso trion 

falmente il l.0 Congresso Eucaristico 

iniziato il giorno 28 con una solenne 

e pittoresca processione sul mare e con 

una funzione serale nella quale ponti. 

ficarono S. E. Mons. Rizzi, vescovo di 

Adria; e Mons, Anastasio Rossi arel- 

vescovo di Udine che pronunciò un vi. 

brante discorso. Lia città in tutte -que- 

ste. giornate fu artisticamente ilumi- 

nata con ricchezza fantastica. 

Il giorno 29 un lungo corteo sì re- 

cò al cimitero di .S. Andrea e nel po- 

meriggio ebbero luogo le adunanze di 

studio per i giovani e le giovani che 

riuscirono imponenti: seguirono le al 

tre giornate di studio, degli uomini, 

dei sacerdoti ecc. Sabato sera giunse 

accolto trionfalmente il. Cardinale Le 

rato La Fontaine, Patriarca di Vene- 

zia. Alle 9 di domenica ebbe luogo nel 
Ja Cattedrale il solenne pontificale 

quale intervennero tutti i vescovi pre 
senti. Dopo la funzione solenne ebbe 

luogo in S. Giacomo l'adunanza gene- 
rale. Presiedeite 1 Arcivescovo mons. 
Rossi; Alle 14 di domenica ebbe luogo 

la solennissima processione eucaristica 

Oltre 30. mila persone, parteciparo+ 

no. al. corto che passò ammirato fra 

migliaia di persone reverenti‘in terra 

ferma e,sul mare. 
Al corteo eran presenti il Cardinale 

Tia Fontaine, l'Arcivescovo di Udine, 
che reggeva il Santissimo, i Vescovi di 

Adria. Treviso. Chioggia e tutte le so- 

cietà e associazioni religiose. Più tar- 
di ebbero luogo concerti. Oltre 40 mila 
persone presenziarono all'ultima trion 

fale giornata eucaristica. 

i Impiauti TdrooJettici del Moncenisio 
visitati da inglesi {tw 

TORINO, 2, — I componenti . la 

Missione dell’«Yron Ande Steeren In 

stitute» di Londra hanny visitato ieri 

oli impiantì idroelettrici del Monceni 

Ai 

  

{sio guidati dai dirigenti della «Fiat» 
che gestisce gli stabilimentì e gli im 
pianti della Società delle Forze Elet 
iriche del Cenisio. Stamane hanny vi 

sitato tuttì gli impianti della «Fiat 
Lingotto» ricevuti dal sen, Agnelli, 

dall’ing. Fornaca dall’ing. Soria e da 
l’intero consiglio di ammìnistrazione. 

Gli ospiti inglesi hanno . percorso 
tutti. reparti termìnando con la visi 
ta delle piste dove hanno voluto assî 
stere al collaudo della produzione del 
la giornata e dove hanno voluto prova 

re con la Guida di Salamano la vettu 
ra vincitrice del cìrcuito di Monza. 
Nel pomeriggio hanno visitato le Fer 
riere Piemontesi essi hamno quindì 
partecipato ad un pranzo offerto lo 
ro dalla direzione della «Fiat» al risto 
rante del Parco, 

Il Congresso: dei. profuohi ‘rec 

venimeénti verificatisi 

    ATENE, 2. — Il presidente del Con 

siiglio Gonatas ‘ha inaugurato il con 
gresso deì profughi greci, Il ministro 
dell’assistenza ha fatto un esposizione 
dell’opera di soccorso compiuta dal 
governo greco. I membri del governo 

si sono ‘poi ritirati polchè Yl Congres       so ha carattere di assemblea privata. 
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LONDRA, 2 — Il primo ministro 

Baldwin. nel discorso che ha pronun- 

ciato all'apertura della conferenza im 

periale ha passato in rassegna gli av- 
dopo L'ultima 

conferenza dei primi ministri dei do- 

minios, 

Disarmo e riparazioni 

armo e delle riparazioni egli ha det- 

to che il disarmo della Germania. è in 

via di compimento ma contrariament> 

a quanto previde Lloyd George nel 

1921, il problema. delle riparazioni 

Esaminando la questione del dis. 

non è ancora regolato. Baldwin ha fat 

te in seguito a grandi linee la storia 

della questione delle riparazioni. Egli 
ha spiegato che le diverse note scam- 

biate .fra la Francia e l'Inghilterra 

rivelano una forte divergenza di Opi- 

mioni sul miglior mezzo per ottenere 

le riparazioni e per giungere ad una 

pace permanente per l'Europa. Non 

‘sarebbe saggio ,ha aggiunto, non te- 

nere conto delle diversità di tempera- 

mento e di punti di vista che sono la 

fonte di tali divergenze. Gli avveni- 

menti di questi ultimi tempi hanno 

mostrato che le divergenze non sono 

incompatibili con una cooperazione 

senza riserve di fronte ai grandi pe- 

ricoli, 
Solidarietà fra alleati 

Noi. abbiamo fatto tutti i mostri 

sforzi per mantenere la solidarietà fra 

gli alleati e particolarmente per  mam- 

tenere l’intesa cordiale con la Francia 

Noi crediamo che ogni rottura non 

potrebbe che ritardare la pace di cui 

i’ilurcpa La tanto bisogno. Ci hanno 

accusato di debolezza e indecislone a 

causa della pazienza di cui noi abbia 

mo dato prova per mantenere buone 

relazioni con la Francia, ma questa 

desiderosi di agire. nei consigli della 

Europa come potenza mediatrice e mo 

deratrice, èd essa ha mostrato anche 

quanto ardentemente noi vogliamo 

conservare la nostra amicizia con la 

Francia. 
Le nuove fasi 

Sembra oggi che col cadere del- 

la resistenza passiva .che già sem. 

brava imminente al momento del,mio 

incontro col sig. Poincarè avvenuto 

alcuni giorni or sono a Parigi noi en- 

triamo in una nuova fase. To non pre- 

dirò la piega che prendera’ la nuova 

situazione ma essa è stata chiarita gia’ 

nel colloquio di Parigi ed ogni giorno 

diviene più chiara e la speranza. di 

porre un termine alle difficolta’ si.tro- 

va solo nella più stretta cooperazione 

e nella fiducia più completa fra gli al 

leati, Baldwin. ha affermato quindi 

che una relazione più particolareggia 

ta sara’ fatta a tale soggetto da Lord 

Curzon durante la prossima discussio- 

ne delle questioni estere che si svol. 

vera’ alla conferenza. 

L'occupazione italiana di Corfù 

Ha in seguito esaminato la questio- 

ne dell’occupazione italiana di Cortù 

e si felicitato per il fatto che il consi- 

glio della società delle nazioni ha in 

tale occasione  onorevolmente preso 

tanto interessamento al mantenimento 

della pace, senza tener conto di quello 

che avrebbe potuto sembrare l’interes- 

se immediato della società delle na- 

zioni. 

Mostrando un simili vuon senso ed 

una simile moderazione ha forse potu- 

to deludere la tesi del suoi partigiani 

più impetuosi, ma dando le prove del- 

le sue più alte qualità in circostanze 

tanto spinose, ha evitato una crisi che 

avrebbe potuto prodursi ed ha aumen 

tato la-fiducia! in tutti i paesi, del 

mondo, | 

  

i Il trattato di Losanna i 

Baldwin ha fatto in seguito a gran- 

di tratti una esposizione del trattato 

di Losanna e della conferenza di Wa- 

shington. Ha trattato «poi della que- 

stione della difesa aerea e ha detto & 

questo proposito che il governo britan- 

nico coopererebbe con piacere con gli 

altri governi per otteneer la Himitazio- 

ne degli armamenti aerei come ha ot-. 

tenuto quella degli armamenti. 

La disoccupazione 

Il primo ministro ha parlato quindì 

cella questione della disoccupazione 

nelle varie parti dell'Impero. britan- 

nico. Infine ha- paragonato la situazio- 

ne attuale dell’ Europa con quella che 

si sperava dovesse crearsi tre o qua*- 

tro anni or sono. Le spese per il ma-   teriàle da guerra, egli ha osservato, 

  

.«Unione Pubblicità Italiana» - Via. 

.Manin 10 (Telefono 3-66), UDINE, 

tezza: Nella pubblicità occasionale 

finanziaria: pagina di testo L. 0.50. 
Gronaca L. 1.50; Pubblicità in abbo- 

namento pagina dì testo Li 0.59; Cro- 

naca L. 1—; Mortuari L. 1. } 

renza imperiale di Lon 
Baldwin espone la situazione internazionale 

trattato di Versailles. Comparando la 

  

pazienza ha provato che noi eravamo | 

‘la Turch'a nella Società delle Nazioni 

  

Mercoledì 3° Ottobre 1923. 

Le inserzioni si ricevono presso la 

INSERZIONI — 

Prezzi per ognì millimetro di al- 

  
  

  

sono più forti oggi che non nel 1914; 

gli effettivi degli eserciti sono mag- 
giori; la solidarietà ecoomica è rotta, 
ed è occorso molto più tempo alle na- 

sia finora trascorso dalla firma of 

situazione attuale con quella di 100 
anni or sono, ha detto: 

La cooperazione internazionale 

. «Noi. abbiamo avuto il vantaggio 
dell'assistenza della società delle na- 
zioni. L’esempio di ciò che avvenne 
in Europa dimostra tutto quello che 3? 
può ottenere dalla cooperazione inter- 
nazionale. Infine, noi troviamo oggi 

della pace». Concludendo, Baldwin è 
detto che l’impero britannico costitui 
sce da solo una società che ha resistito 
al grande cataclisma che ha scosso il 
mondo fin dalle sue fondamenta, una. 

società che non è unita solamente dai 

dal sentimento del dovere e dalla for- 
za, e che continuerà a svilupparsi fin- 
tantochè i membri saranno uniti, è 
prenderanno a loro carico il peso di 
quelli che sono più deboli e meno for- 
tunati. Dopo il discorso. del prima 
tuimist) rei preentanti dei Uom 
ros hisuo ricpo:« t.evemente. Essi 
h.«no fatto riserva di rispondere più 

* itael'- tnvaente  qusndo la postra 
b-itanzica sarà completamente espo- 
sta 
nunciati mercoledi prossimo dal duca 
di Devonshire e venerdi da Lori 

Curzon. 

Un rilievo alla Conferenza 
LONDRA, 2. — A proposito dei 

discorsi pronuncìati dai rappresentan 

ti dei Dominions, i giornali rilevano 
quello del generale Smuts il quale ha 
ìnsistito sulla necessità di una eoncen 
trazione delle forze dell’Impero Brit 
tannico per ristabilire in Europa le 
condizioni normali. 

{,Cirzona colloguio con l'ambasciatore 
a Berlfino 

al «Foreing Office». 

Pessimismo dell opinione pubblica 
“B preoccupazioni inglesi 

LONDRA, 2 Il «Daily Tele- 
graph» scrive che le preoccupazioni 
destate dalla situazione interna della 
Sermania sono molto, aumentate. tan- 
to nei circoli inglesi quanto in nume- 
rosi circoli alleati. 

lerà venerdì prossimo alla Conferenza 

moco più chiaro di quello che non ab- 
bia parlato il signor Baldwin. 

Il giornale, rilevando il crescente 
pessimismo dell’opinione pubblica, fa 
osservare che mentre il signor Poinea- 
rè parla e mantiene un impressionan- 
te riserbo, la Germania incomincia 
disgregarsi. e 

La «Westminster Gazzette» serive 
che l’unità della Vermania si dissol- 
verà. Sul governo francese ricadra’ la 
responsabilita’ : di tale catastrofe, 

Anche il «Times» esprime l’opinio- 

ne che la stabilità della Germania è 
compromessa ed anche dice che è fuo- 
ri di ogni dubbio che, almeno non uf- 
ficialmente, l’agitazione I 
in Germania è stata appoggiata dalla 
Francia che, consapevolmente, 0 no, 
ha così determinato il crollo della Gex 
manta facendosi amici contemporanea. 
mente gli stati ai quali giovava la ten 
denza della politica francese come di- 
retta 

a tale proposito se così stando le cose 
l'Inghilterra potrà continuare la sua. 

nale, che esprime infine il parere che 
il problema delle riparazioni potrebbe 
essere risolto con un accordo e non con 
la violenza, tale domanda rifletterebbe 
un avvenire non molto lontano. 

Brematura malizia riguardante la Turchia 
ANGORA, 2. — Le voci corse sulle 

trattative relative all’ammissìione del 

sono inesatte. Il Governo Nazionale 
non farà dei passi in tale senso che dor 
po la ratifica del trattato di pace   parte delle potenze alleate, 

  

zioni per rimettersi di quanto non ne 

negli Stati Uniti un potente sostegno 

sentimenti dell’interesse egoistico ma 

ei due discorsi che saranno pro-. 

LONDRA, 2. — Lord Dabernon, am 
bascìatore di Gran Bretagna a Berlino 
ha avuto un colloquio con lord Curzen: 

Il «Daily» dice che lord Curzon par. 

separatista. 

a convalidare l’egemonia della. 
Francia sul continente e si domanda . 

politica di equilibrio. Secondo il gior-- 

dai 

fmperiale sulla situazione europea in . 
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DOPO LA SAGRA FRIULANA 
DI TOLMEZZO 

Come hanno potuto ‘persuadersi 1 
lettori dalla cronaca dei giornali e me 
glio ancora coloro che vi hanno preso 
parte. la festa annuale della Società 

(e i x Tr_- per 1.3 
Filologica Friulana di Tolmezzo ebbe 

quest'anno un esito magnifico, supe- 
riore. — sia lecito il dirlo — a quello 

dei convegni precedenti. Ed è cosa lo- 
gica; poichq la Società come va man 
mano accrescendosi nel numero dei so- 

ti, cosi va acquistandosi sempre mag- 
giori simpatie; e ciò perchè i friula- 
ni hanno ben compreso quali sono le 
sante finalità dell’ Associazione. Essi 
sanno come, purtroppo, negli anni de 
l’anteguerra e più ancora durante e 
dopo il conflitto mondiale, un po’ per 
colpa loro. un po’ a causa delle circo- 

: stanze, andava man mano troppo sen- 
sibilmente perdendosi quel colore sim- 

‘patico locale che si manifestava come 
nella caratteristica parlata; così negli 
usi e costumi. sia in relazione alla vi- 
ta sociale come a quella che va svol- 
gendosi intimità della famiglia. 

La «Società Filologica» è sorta ap- 
punto per porre un qualche riparo > 
questa jattura, ed ha dato prova m 
poco più di quattro anni di vita di sa- 
per agitare assai bene la sua bandiera. 
X quanto forti e quanto sinceri stano 
siati i consensi verso la Società, lo di- 
mostra il fatto che essa seppe unire 
sotto il suo vincolo — appunto perchè 
vincolo della più schietta fratellanza 
nel nome di una Madre comune — per- 
sone di cui. per ogni altro rispetto 0 
sociale, o civile, o intellettuale. non 
sarebbe immaginabile qualsiasi acco- 
stamento, come giustamente scrive il 
prof. brcole Carletti; cioè dotti e in- 
dotti, credenti e non credenti, lavora- 
tori di mente e lavoratori di braccio. 
ricchi e poveri..... E per tutti l’Asso- 
ciazione significa testimonianza del 
sentimento di Patria, della Patria con 
creta, della terra, della casa, della ‘in 

gua. 1 
To avrei voluto che tutti i friulani 

si fossero trovati uniti domenica a Tol 
mezzo come in una famiglia intorno 
ad un unico desco parato cosi da rie- 
xocare il giorno d’un’antica sagra pae- 
sana. Ch come ci si sentiva friulani! 

Come tutti. abbiamo rimpianto che 
tanta simpatica bonaria squisitezza di 
usi, e — diciamo pure — anche di... 
vivande sia andata scomparendo fra 
noi! Il friulano sgorgava naturale dal 
le nostre bocche e sarebbe sembrato co 

-»a sacrilega sostituirlo col veneto spu- 
rio che ci rende ridicoli. L’operaio se- 
duto accanto al professore od al blaso 
nato attaccavano discorso assieme nei 
l’avita favella senza tanti stupidi sa 
lamelecchi di presentazione e tutti — 

‘abbandonato quel che è di superfluo e 
di... dannoso nelletichetta moderna 

-— gustavano il medesimo cibo che ora 
le nostre massaie, purtroppo, non sa- 
prebbero più allestire, cibo che sem- 
‘brava anche più saporito perchè pre- 
sentato simpaticamente come avrebbe 
saputo fare, con la proverbiale cordia- 
lità, un bon paròn di altri tempi! 

Ma lasciamo andare! Rivivremo 
un’altra simile simpatica giornata 
Fanno venturo a Gradisca dell’Isonzo 
ed impegno ai vari professori Venezia, 
Cumin, Lorenzon, ecc. ad apparec- 

— chiarci altre sorprese, si che ci diano 
l'illusione di vivere una giornata di 
"vita serena come la sapevano vivere 1 
nostri nonni! 

$ 
ca 
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Un rilievo e questo riguarda il vero 
‘plebiscito di simpatia tributato dome- 
mica il prof. comm. Ercole Carletti. 

‘Eletto dall’assemblea Presidente de 

1a Società, in luogo del prof. Pellis che 

«deve tra poco abbandonare il Friuh 

| perchè chiamato a Roma con incarichi 

importantissimi di studio, il Uariet i 
per ragione di delicatezza verso i soc! 

| stessi, ragioni che mostrerebbero caso 
mai come il benemerico professore con 

| cepisca la responsabilità delle cariche, 
mandò inesorabilmente le sue dimissio 
ni. La lettura della lettera meravigliò 

— «ed addolorò profondamente’ l’assem- 

| biea, la quale scattò tosto in un ap- 

plauso prolungato di simpatia all’indì 

rizzo del prof. Carletti — assente dal 

la seduta — respingendo Im un coro 

solo le dimissioni. Nell’eventualità che 

il neo Presidente le respingesse ancora 

venne eletta epso facto una commissio 

ne la cuale si presentasse al dimissio- 

mario e lo convincesse per rispetto — 

diremo — ai soci, por l’amore alla So- 

cietà, per ovviare che la vita della so 

r'età stessa ne resti scossa, a desistere. 

Tl Carletti dovette accondiscencere 6 

quando subito dopo entrò nell’aula del 
banchetto e scoppiò uno scroscio di ap 

— plausi, il comm. Carletti aveva le la- 
‘crime agli occhi.... Il prof. Pellis che 

“li stava a lato non potè a meno di 
_ imprimere, anch'egli commosso, un ba 
“cio all’amico e compagno li lavoro. 

Questo plebiscito era veramente do- 
| veroso da parte dei soci della «Filolo- 

«_‘’‘’‘gica» verso Colui che è la vera spina 
dorsale della Società. 
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Ì Federazione Giov. Caf. Friuana 
Assemblea Federale 

(Rit.) Domenica 30. settembre nel | 
teatrino di S. Giorgio M. in Udìne eb! 
be luogo l’assemblea Federale della 
Gioventù Cattolica Friulana, 

Erano rappresentati circa una tren! 
tina dì circoli regolarmente federati e! 
tesserati. S 

Alle (9.45 dopo una prece il presi! 
dente sie, Guglielmo Schiratti apre la | 
seduta, e, tutti approvati i nuovì sta! 
tuti per la Federazione e per le Sotto ! 
federazioni; si alza fra il vivo interesse 
Ceì presenti per fare la relazione ma: 

rale sul lavoro svolto dalla presidenza ! 
Federale în quest’ultimo anno di vita, | 
relazione sintetica e magnifica. 

Porta il saluto al nuovo assistente! 
Ecslesìastico presentandolo all’Assem 
blea e indirizzando a quell) cessato pa! 
role di ringraziamento. i 

Fort e ‘significativi applausì accol 
gono le parole del presidente quando 
nobilmente saluta e conforta le nuo 
ve vittime della persecuzione invìtan 
do i colpiti dalla violenza brutale al 
più largo perdono ed animandoli an; 
cora con rìcercate parole nella santa 
lotta. per îl bene della società, coll’ad 
d'itare a loro la nostra grande meta: 
Dio! Parla poi sul vantaggio morale 

ottenuto con la buona volontà e coi fer 
mi propositi della nuova presìdenza 
nelle singole applicazioni delle attivi 
tà giovanile. 

Fa rìlevare poi che accanto a questo 
vantaggio morale esiste un novtevole 
vantaggio finanziario nel senso. cioè 
che la cassa. alla fine del corrente an 
no per l’inappuntabile serupolosità del 

Segretario Don Pezzetta, sarà al pa 
reggio. 
Un profondo senso dì dolore rinovel 

lato invade la sale allorquando il rela 
tore tessendo un meritato elogio ai gio 
vani per la mîrabile d'isciplîina e spi 
rito di abnegazione dimostrate nelle 
manifestazionì Eucaristiche, accenna 
al divieto ‘ida parte. dell’Autorità ci 

vile ‘circa l’intervento dei sacri vessìlli 
dei Circoli nostri alle apoteosi di Crì- 
sto; divieto avvenuto malgrado Ja no 
ta circolare Finzi che. assìcurava liber 
tà alle bandiere religiosamente se 
gnate. , i 

Fa quindi convscere quanto Egli ab 
bia fatto presso la R. Questura‘in que 
st’occasìione e comie si determinò que 
sto: divieto che la gioventù nostra ha 
subito con serena fiducia nel suo avve 
nire e nei suoi sacri dirìtti ingiusta 
mente violati. 

Tosolini, Violino e D. Tessitori pren 
dono la parola su questo punto e inter 
loquiscony animatamente in senso di 
protesta fiera e dignitosa ìn special mo 
do sulla proibizione del d'istintivo. 

Don Urtovich ha fatto rilevare che 
l’epoca del Congresso portava con sè 
una obbedienza superìore e che oggi 
siamo tornati allo stato normale. Dopo 
la relazione finanziaria di D. Pezzetta, 
il presidente legge una lettera del prof 
Don Magrett, riguardante la scuola; 
di relìgione per soci studenti e racco 
manda vivamente ai delegati di porta 
re ai loro amici l’idea di questa bene 

fica istituzione. i 
In ultimo prende la parola l’assisten 

te Ecclesiastico Don Comelli il quale 
s’intrattiene chiaramente sulle gare di 

coltura da effettuarsì irrevocabilmen 

te nell’inverno entrante, sulla necessi 
tà di una scuola (magari domenicale) 
di propagandisti e sugli esercizi spìri 
tuali esclusivamente per giovani dei 

quali (come egli giustamente disse) 

l’anìma giovanile ne- uscirà spiritual 
mente rigenerata. i 

Ne segue la distribuzione delle me 
daglie commemorative del Congresso 
Eucaristico con diploma per î circoli 
meritevoli e della sola medaglia per 
tutti i circoli riconosciuti dalla Fede 

razione. 
Non è nostra intenzione tessere qui 

degli elogi personali, ma ad onor del 
vero dobbiamo dirlo: Mercè l’opera 
assidua e costante del presidente e di 
diversi R.mi Sacerdoti ed amici laici,; 
che le stanno vicino la gioventù catto 
lica Friulana è già raggìunto una ma 
gnifica posizione e morale e finanziaria 
e vibrando di una vita nuova cammi 
na con passo sicury e con immutabile 
fede nel proprio programma verso îl 
suo alto destino, verso îl suo sicuro 
domani. 
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Su e giù pel Friuli 
Da Roma vengono rinviate aì Comu 

ni le:domande per la polizza d’assicu 

razione della vita, perchè compilate 

sui moduli dell'Ass. Naz. Combattenti 
e Reducì. : 

E dire che non eran richiesti i mo 

duli; anzi questi furono una iniziativa 
provata per facilitare igli ex combat 
tenti. 

Ora bisogna rìcominciare; occore 
riempire il Modulo Governativo N. 19. 

E qualche Comune: manda a cercare 
il modulo a Udine; e i poveri combat 
tenti non sanno dove andare a sba 
tere la testa! ì   
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L'inaugurazione del Monumento al Ca 
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fessore di filosofia — a me han man- 
data la polizza, ora, senza alcun modu 
lo, dietro una semplice lettera privatis 

sima! 
Finalmente “mi succede — magari 

per ìsbaglio — una giusta buona e lega 
1e.;..g antilegalità! 

Ma poi, non è bello vedersi assicura 
re la vita... dì guerra... dopo quattro 

anni che è stomparsa? E non è bella 
un'assicurazione invalìdamente..... va 

lida? 
Rìguardo agli ultim' incidenti tocca 

tigli, esprimo la più ampia simpatia 
verso il sig. «Catone»... redivivo nìpo 
te del celebre antiquo Censore romano 
che se avessi da tirargli la barba (al ni 
pote) lo farei suolo per sgridarlo che 
non «cronaca» l'inaugurazione della 
Bandiera giovanile di Lavariano, nè la 
benedizione del Gonfalone delle Madri 
di Rìsano (23 agosto p. p.), etc. ete. 
Ao d'i squignî fa dut 10? 

* o 

Sulla sordità di Filippo Fonîo — pa 
pà Fonîo — generale; ora ha 86 anni) 
ì soldati suoi — artiglieri da monta 
gna — me ne raccontarono parecchie; 
una vale per la spesa d’essere breve 
mente ricordata perchè non. è detto 
che si debba sempre piangere. . 

Durante una manovra da lui diretta 
(era colonnello), passando davanti ad 
una batteria da montagna, scambiò un 
colpo a salve da quello sparato, per 
uno starnuto del suo aiutante maggio 
re; e con la massìma serietà e cortesia 
gli inviò il tradizionale augurio; €... 
salute» ; 

—=“89909 —è 
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Domenica nel pomeriggio, come ave 
vamo annuncìato, è stato. inaugurato 
con forma solenne il monumento ai Ca 
duti in guerra, Il paese presentava un 
aspetto festoso palpitante di bandiere 
tricolori e animatissìmo, All’austera e 
commovente cerimonia vi parteciparo 

ZUGLIA 

ino numerose autorità civilì, relligiuse 
e militari, rappresentanze patriottiche 
e larga folla. Intervenne la banda di 
Basaldella e quella di Pozzuolo. Alle 
14 ebbe luogò ‘il rìcevimento delle au- 

torità e alle 15.30 dopv il corteo fu Sco 
perto e benedetto dal reverendissimo 
parroco locale, il monumento che con 
sta di una colonna con largo basamen 
to in pietra vicentina e sormontata dal 
la vittoria, simbolica figura di donna, 
che regge în una mano la fiaccota -del 
la fede e nell’altra il lauro dei forti. 

Il monumento è opera dell’architet. 

to prof. Zanini, il lavoro del basamen 
to è opera della ditta d’Aronca, Il zoc 
colo con specchietti marmorei che por 
tano ìnciso i nomi degli eroi è allegia 
drito da festoni di quercia e la colon 
na il capitello in pietra del Vallone, 
sono inghirlandati d’alloro. La figura 
della vìttoria è opera dello. scultore 
‘prof. Valerio Franco, Il monument, è 
alto circa 9 metri su ‘una base di 4. 

Sul basamento da un lato è seritto 
a lettere auree: «Zuglìiano ai suvi Fi 
gli; Caduti; per la Patria; Guerra 
1915-1918». «© 

Dopo la benedizione furono pronun 
ciati discorsi da mons. Del Giudice, 
ste. Marcolini, dott. Marcovìch e don 
Siccati, Alle 17 ebbe luogo un ver 
mouth d’onore e quindi le bande ten 
nero concerto, de 

PALMANOVA 
Ci scrivono, 2 ottobre: 
E’ dovuty all’occhio sempre vigile 

del macchimista sig, Angelo Tocchetto 

del Deposito di Udìne se la eronaca 
(mon aggiunge oggi un nuovo luttuoso 
fattacci,; ai tanti già causati dalla beo 
ta incoscienza dì coloro — e sono mol 
ti, purtroppo -— iche Attraversano i 
passaggi a. livello ferroviari senza 
prendere le dovute precauzioni. 

Poco dopo le nove e mezza di sta- 
{mane, mentre ìl treno per Udine aveva 

già oltrepassati di un buon tratto gli 
ultimi scambi della stazione di Palma 
nova, un cavallo tranquillamente at- 
traversava il passaggì, a livello di San 
Marco trascinando un pesante carret 
to con sopra un balordo omungolo che 
chiaccherava con una donna. 

Il macchinista Tocchetto, la cui 
prontezza d'i spirito si unisce all’assì- 
dua. vigilanza della linea, rapido co- 
mandò i freni, ed ìl convoglio si arre- 
stò giunto a tempo di evitare un inve 

|gstimento., 

Come se nulla fosse stato, l’incauto 
 [darettiere proseguf timperterrito la 
sua strada voltandosì ogni tanto ad os 
servare Îl treno che stava per ripren 
dere la corsa con una certa arta da 
idiota che impressicnava davvero... 

VILLANOVA di S. Daniele 
Saggio d'Asilo. — Domenica u. s. 

nella sala dell’Asilo, gremita di spet 
tatori si svolse con successo inaspet 
tato, fra infiniti applausi e battimani 

un curiosissimo saggio dei bìmbi, pre 
parato con ogni cura ed abilità. Venne 

aperto con una appropriata farsetta, 
svolta dai biîmbì stessi. È 

Accompagnò i canti e suonò negli 
intervalli con encomiabile padronanza     .... Senonchè — diceva ìl mio pro— 

  

delle note musicali la.fanfara del Cìr 
Molor: ll 1 drag e 
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L’allegro spettacolo venne chiuso 

idai giovani del Circolo che debuttaro. 
‘no con una brillantissima farsa: degno 
di lode e dì menzione il protagonista 

sig. Clarino Domenico. 
Fra gl’intervenuti si notano il cav. 

Menchîni rapresentante il Sìndaco im 
pedito, il direttore della Filanda di 
Carpacco, ed altre cospicue persunali 
tà, che gentilmente “vaderìrono all’in 

vito. Un sentito grazie a loro che si de 
snarono onorarci della lory presenza. 

Sincere lodi poi ed un grazie da par 
te di tutto èìl paese all’infaticab'le 
‘maestra dell’Asilo sig.na Zanini Clo— 
rinda, che con zelo impareggiabile e 
‘sacrifici ìîÌmmensi preparò così bene i 
bambini, malgrado la modesta retribu 
zione. ì 

Offerte all’Asilo. — Pischiutta Gio 
vannì (Fero)..L. 30; Pischiutta Gliaco 
mo 20; Temporale Lucia 17; Zanutto 
Pio 7; Rinaldis Luigi 40; Zurro Luigi 
80; Zanini Domenico 10; Domìni Lui 
gi 10; De Paoli Lodovico 10; Dell’Asî 
no Antonio 85; Pischiutta Vincenzo 
(Pero) 20; Gollavìno Lucia 30; Sig.na 
Della Giusta. Mraîa 70; Contardo Car 
lo 15; Pischiutta Giovanni (Cont) 50 
Cecconi Isidoro 50; Pischiutta Dome 

nico (Moro).6; Zanìni Lu'igi fu Pietro 

108; Bianchizza Giovanni 5; Rinaldis 
Domenico  (Sachete) 10;  Pischiutta 

Pietro (Fero) 10; Zanutto Vittorio 10 
Zanuttòo Giovanni. (Timon). 10; Pi 
schiutta Giuseppe (Pit) L. 50; Perosa 

Luigi (Giuane) 35; Contardo :Domenì 
co. (Bastian) 15; Cecconi Ermenegildo 

37; Fabbro Valentino 50; Maestra A 
gostino 20; Clarino Giovanni 50; Con 
tardo Pìetro (fu Ferdinando) 10; Za 
‘pini Luigi (fu Federico) 20; Spizzo 
Giuseppe 75. 

La Direzione vivamente ringrazia. 

PASSONS 
Muore improvvisamente: — Ieri se 

ra, colto da parali, moriva improvvi 
samente Rizzi Angelo di Passong di an 
nì 63, mentre credendo di rimettersi 
del malessere che sentiva stava sorben 
do un biech'eriny di liquore, 

Dilla pubblica via, dove venne por 
tato per fargli prender un po’ d’aria, 
pensando si trattasse dì svenimento, 
venne portato nella cella del cimitero 
dopo le solite donstatazioni, 
"Condoglianze alla famiglia. 

CAMPEGLIO 
Acciucato. — I fratelli Macor Alfeo 

e Vìncenzo lamentavano svarii furti 
campestri notturni; ultimamente quel 
li dell’uva: si posero in agguato pa 
zientemente, armati di buoni tridentì. 
Un’ombra, un coso nero s’agigira: la 
posizione ‘solitaria ilo incoraggìa: ha 
seco una larga gerla: îl merlotto attac 
‘ca l’uva; gli altri due lo lasciano lavo 
rare tranquillo, ma finalmente gli sono 
addosso: ì denti delle forche gli met 
tono la tremarella: è a terra; con dei 
vimini viene legato alle manî e piedi 

le sorvegliato; frattanto uno dei fratel 
li Macor và per la pubblìco forza: po 
che ore dopo il vecchio barbone torrea 
nese è a digerire l’uva mangiata e non 
mangiata ed'*l vino futuribile. Che 
sìa questi il depredatore anche dei 40 
gelsi di foglia della primavera scorsa? 

La malorsega. — Bisogna proprio 
dire che nel:nostro comune'cî sla un 
po’ di malorsega; sempre spese... nuo 
ve. cAnche il ponticello sulla Cernea| 
tra Ronchis e Campeglio crollò. Ma, e 
perchè sì attende tanto per ricostruir 
lo? E° inutile: farlo oggi o farlo do 
mani, tanto lo si deve rìcostruire, per 
chè nessuno ha il dvuvere di rompersi 
il collo o di far rompere gli stinchi ai 
proprìo quadrupedi, per passare mel 
modo .che oggi si passa quel guado. 

Quindi, all’opera con sollecitudine. 

Luce; luc@. — Adesso viene instal+ 
lata la luce elettrica anche in Raschia 
no ed anche quellì abitanti pagheran- 
no la tassa comunale per la luce come 
gli altri utenti, E se paghiamo la tas 
sa comunale anzidetta, e perchè non si 
dà la illuminazione pubblica per le 
vie? O gìù la tassa comunale sulla lu 
ce, o su le lampadine pubbliche: è ora 
ci sembra, |. 

ONTAGNANO 
Pro Asilo. — Diamo il primo elenco 

dei doni pervenuti per la Pesca pro: 
«Asìlo», che avrà luogo il giorno 7 vt 
tobre prossimo. 

Contessa Alice d’Adda: 1 servizio 
per liquori; Signora Piani: 1 servizio 
caffè-latte, 1 porta ritratti; Farmaci 
sta Dr. Bertossì L. 25; Don. Luigi 
Poiana: un orologio; sig. Delser: 24 
astuccio biscotti; sig.ra Veritti Maria 
2 bottìglie verduzzi e 2 statuette; N. 
N. 1 anfora, 1 portacenre e 1 oliera; 
Ing. Piani: 1 macînino e 1 bilancia a 
piatto; Dottor Bergamasco: 1 scatola 
carte e buste e 1 clalamaio; sig.ra Gi 
sella Marìn: 1 vaso per fiori e 1 botti 
glia barbera; Sig.ra Mad, Marin: 2 
piatti per frutta; Sig. Stradolini Lu 
ciano: 1 bottiglia conserva frambue; 
Sìg.ra: Maria Stradolini De Santi: 2 
scatole carne conserva; Sig. Carlo Giu 
liani L. 5,; Sig.ra Strangolini Antonia 
1 bicchiere di crìstallo; Sig.ra Maria 
Montanar: 1 paio scarpe; Sig. Giusep   

  

pe -Furlan: (5; scatole carne conserva; 

por AVERE 

  

i n 

! Sie. Antonio Desio: 1 scatola sapone 

stallo; Sig.ra Marìa Visentini: 1 bluse 
Sig.ra Geremia L, 2; Dottor Guido Tre 
leani L. 5; Sig.ra Avian Annunziata; 1 
biechiere di maiolica; Sig.ra Masini 
Leonilda: servizio da caffe, 1 saliera, 1 
salsiera; Trevisan. Luigi: 1 calamaio 
bronzo e 2 porcellini d’India; Dottor 
Benazzato: 1 pacco sorpresa; Sig. Brù 
mati: 10 pezzi sapone amido, 6 scatole 

Piani Luigi: 2 bottiglie vino soave; N. 
N. L, 10; Sîg. Candotti L. 2; Circolo 
Giovanile: 1 jatitaccapanni; Cavedale 
Angelo: 2 quadri ad olio; Della Rove 
re Giulio: 1 termometro, .1 rasoio Gi} 
let, 1 camera d’aria; Desinan Antonio 
1 vaso di maiolica; Sig.ra Cicalina; 1 
astuccio con 6 bicchierini lavorati; Pa 
ron Edoardo: 2 bottglie verduzzo; Del 
rate Antonio: 1 servizio per liquori; 

Sie. Nontaio Cavalieri L, 20. 
(Continua). 

MOGGIO 
Una bella figura che scompare 

Proveniente da Carciano 
giungeva leri alle tredici alla stazione 
di Moggiv Udinese la salma del com 
pianto arch. Giuseppe Foramitti ed ac 
compagnata da un largo stuolo di pa 
renti ed am'icì scendeva a dormire il 
sonno della morte all’ombra della sto 
rica abazia di S. Gall) ch'egli amava 
intensamente, 

Coll’architetto  Foramitti . Moggio 
perde un figlìo quanto modesto altret 
tanto d'istinto per sapere e virtù. 

Nato da famiglia disagiata fin da 
giovanetto dovette emigrare în Austria 
per ‘apprendervì il duro mestiere del 
muratore. Dotato però d'i bell’ingegno 

egli sentiva impellente il bisogno di 
conquistarsi un posto meno umile nel 
la Socìetà. Coi primi risparmi si iscris 
se a una delle migliori scuole professio 
nali dell’Austria e non ne uscì prima 
di essersi conquistato, con splendida. 
votazìone, il diploma di architetto. Ri 
tornato in. patria venne assunto come 
assistente nel lavori della Galleria Um 
berto, I. a Napoli, ove la sua epera fu 
altamente apprezzata. Ricercato quin 
dì da una Società francese sì recò a 
Costantinopoli ove diresse la costruzio 
ne di grandi linee ferroviraie, Rimpa 
triato nel 1896 con un discreto patri 
monto, frutto del suo onesto lavoro, an 
zichè riposare sugli allorî, parti colla 
Società sumenzionata per il Transval 
e vi inìziò delle importanti costruzioni 
edilizie, colle quali avrebbe accresciu 
to notevolmente le sue fortune se non 
fosse scoppiata la guerra dei boeri che 

lo obbligò ad abbandonare con gravis 
simo danno i lavori incominciati ed a 
ritornare in.Italia. Non sì scoraggiò 
per questo rovescio, ma ritentò la pro 
va in America. A. Buenos Aires la for 
tona gli arrise doppiamente. Rìfsce la 
sua posizione e trovò una degna consor 
te nella distinta signora Edvige Cra 
vero. 

Sognò di ritornare nella sua Moggio 
di costruirvi una villetta solitaria per 
godervi un meritato riposo tra le gìoie 
pure della famiglia. Per un complesso 
li circostanze fu impedito dal realizza 
re questo desiderìo. Ritornato in Ita 
lia, non potè passare a Moggio che po 
co tempo. i 

Quel poco tempo però bastò per rile 
vare ai compaesani le sue doti eccellen 
ti d’animo. Fu consiglier comunale, 
membro del Comìtato di Assistenze Ci 
vili e benemerito presidente del Patro 
nato scolastico. Per nulla invrgoglito 
dalla sua, posizione invìdiabiîle era af 
fabile con tutti ed a preferenza coi po 
veri, cogli umili, felice quando pote 
lenìre î loro dolori, sollevare le loro mi 

serie. Umilissimo faceva la carità con 
forme "il precetto evangelico in modo 

_> ehe la sinistra ignorasse quanto Ia 
destra elargiva. Pei bimbi poveri del 
l’Asilo diede sempre, e sempre genero 

samente. i 

Memori dì ciò i Moggesi, quando udi 
rono ch’egli s’era spento cristianamen 
te nella sua villa di Carcano di Stresa, 

{ne furono profondamente addolorati e 
quando seppero che la sua salma ritor 
nava a riposare nel camposanto aba 

ziale, conforme a sua ultima volontà 
l’accolsero con vivo rimpianto e nume 
rosì l’accompagnarono all’estrema di 
mora. 

Valga questa dimostrazione di affet 
to a lenire l dolore della vedova e del 
fielìîuolo Beppino, ai quali Moggio tut 
to da queste colonne manda le più sen 

ite condoglianze, 

i da è 

In morte del Compianto arch. Fora 
mìtti la sorella signora Lucia Foramit 
ti în Stuferi offrì L. 100 ai bimbi pove 
ri dell’Asilo Infantile «Regina Marghe 
rità».La Presidenza ringrazia vivamen 
te la generosa vblatrìce ed assicura lar 
go ricambio di preci da parte degli 
innocenti beneficati. 

GRADISCA 
Una grave perdita. — Ieri nel po 

meriggio si sparse in città la ferale 
notizia della morte del . compianto   

‘ste all'Ospedale della Maddalena. 

profumato; Sig.na Indri Gìna: 2 litri; 
Sio.ra Malacari: 4 bicchierini di cri! 

© 

lucìdo, 5, fiale polvere ‘insetticida; sig. 

di Stresa; 

  
cav. Antonio Zumîìn avvenuta in Trie! 

itacna riuscita 
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Pro Ciechi, Gruppo di Pordel:Mieparaz;, 

— ‘Per cura dell’Unione Ttaliana 

  

  

    

   

  

» eucgmi 
4 valli 

Cìechi Gruppo di Pordenone, gioli logo la 
4 ottobre, alle ore 20.30 al teatro dizione ( 
baldi la sie.na Maria Driussi tertà “Mento, (5 

conferenza su: «Il progresso nekei itevoli s 

nebre», seguita da un saggio 10h I n bue 

di Ciechi, con ìl seguente progral pdl Milli: csa 
Beethoven; «Appassionata» gra di Lomadini 

suonata per pianoforte eseguita ps ° Poesie £ 
prof. M. Stufferi, Franchetti: (Ea N'ebbe. 
ri? Io n’ebbit» Prologo dell’opet2 HE pock 
mana cantata da un allievo del ti Flero ch 
stro Bianchet. di Mesiede 

Debussy: «Chiaro di luna» dalenl Lo ‘Giosit 
te Bergamasca per pianoforte es06! | Le 

dal M.o A. Zinotti. Me No da 

Stufferi: «Selvaggia» eseguita Tutino ia 
pìanoforte, dall’autore, ‘ol con ] 

: 2729, dv 

Istituto Femminile 8, Giorgi? ch; ‘lla. 
Di fronte all’ampio programma vb Lu 

di che Pordenone quest’anno gt i 
frire, attraverso le sue scuole da Gi Wa k 
mentari, il suo Istìtuto teonico ue g boo 

nasio Paterno, l’Istituto Femmul' ° deri, È 
Giorgio è ben lieto di annuneial* po” Tosige CE 
notevoli mìglioramenti furono 4 fi g 

tati al Convitto per le alunne i I ten ug, SI 
e per le più piccole che volesse” pÎ Micia Bi 
profittare delle quattro element@! * ti; — 
vate interne. gi Bisi 

Anche alla scuola di lavoro Ao arno n° 

gliorato il personale e ìl progr? POraz 
Di guisa che i genitori potranno po} Bore sit. 
vare nell’Istituto S. Giorgio 12 0Ì lito. DO 

con l’educazione erìstiana delle 104 
via gl gliuole anche il mezzo per av 

le svariate discipline . scolastich soli | 

deite e per di più a ‘una sera 

zione di vittime donne di casa. 

Operette. — Con un pubblico ar 
roso, la Compagnia Jvan Dare 

cato lunedì sera la sua prima 
sentazione . con «Madame de 
Come era da prevedersi la 
compagnia ha ottenut, un ver 

so. sia per l’esecuzione mag! 
parte degli esecutori come pure I 
parte dell’orchestra diretta dal 
Umberto Fasano. ; 

Il pubblico fu largo di appli 
gli artisti ad ogni fine atto 
chiamati alla ribalta. Questa 502 i 

gol za Tappresentazione con «Scus 

CIVIDALE 

Rettifica —, 
In seguito ad accurate indag'i! ] 

te da alcuni volonterosi cittadini. 

so Sabbadini” 
dal come prospettato nel m 
ri di codesto spettabile foglio. * ci 
l’animale che azzannò Sabba 
ma costui che inumanamente Co; 

i suoi denti nelle carni del pre” 
nimale — cavalla è non mulo 

E° opinione generale che ana # 
sto fatto deve ascriversi @ ee Cd 

ne ced all'ambiente clericale, © 

dale. 

Sistemazione delle Scuole 
Col nuovo anno scolastico ; 
vrà le seguenti scuole medie: . R 
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gio Ginnasio «Paolo Diacon0??, pa | 
240% a Complementare di 

. type COPI di ; re cea 
ent”, all 
pur. 

150) 

gia Scuola 
Diacono» (già tecnica) 
grativi comunali di ling 
eli alunni delle tre comp 5 
un quarto corso integrativo ‘si 
per la preparazione degli sa ; 
ti dalle Tecniche (ora complers gt! 
agli ‘esami di ammissione ® 
Tecnico e magistrale superio 

Le iscrizioni alle scuole Den co 
no aperte fino al 16 ottobre» 31 ott, 
integrativi comunali, fino 3 por de 

bre, Il Comune si. riserv® — del <;, 
[luogo quest’anno all'apertià GI 

corso integrativo se 'e CH 
sciranno poco numerose. 

CASTIONS di 

Un ritorno desiderato. di Cast! 

ventina di giorni la banda ©. 

non riceveva le s0 

I 
di 

ua 18 

991 

4 

9 re. 

È sd 

g1001 

strada È 

È i wi 
_ 

lite lezion: Sat 
Ù 

* i « 1 d 9, 

stinto suo maestro s18- pr 2 

in viaggio di nozze attr 4 99 

cantevoli e poetiche region 10 pi D° 

stra gloriosa diletta Italia. , 

disti sospiravano il ritorno 

segnante conoscendone il 

lezioni in quì versano, pan 

accompagnato dal rev. Dar de 

dente della società bandistica “_ 

ot È 

gl 

Abi 

è risultato ben & pil i 3 

AAA 

medie nf 

Cividale \ 
di 

  5 

se, il giovane maestro paro, È 

bel nuovo si trovava ira 1 

amati discepoli che allegri 

a-suon delle loro trombe con 

cia che nulla lasciò a Fal og 

precisa esecuzione "presentate D 

tal modo i loro auguri. Il ge: 3 

stro commosso per quers. 

ne ringraziò e donò pre È 

nozze. Al giovane € us da 

auguri sinceri ed ai buo 

nella seucla. 
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qu dio, E grand'arte.... metteva 
el Signore nel maneggio d'un affa- 
CA poi anche effetti cor 
Se 1 i {Manzoni). — Queste 
“SA È ba tono alla mente e non 
È eno d’affibiarie, non per 
? Spavalderia, ma per eccitar 
po: tu lazione, al clero di S. Steîa- 

E, - poso che adopera nell’im- 
tri bi ta eenamento religioso al no- 

imbi. Teri mattina tutti i nostri 
tenendosi la festa della 

cristiana, 
È pare azione, 

) euc: 
ove! fluogo | 
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vari itugolì, 

dopo un'accurata 

8° actostarono al banchet 

salistico. Nel ‘pomeriggi io kbbe 

ia catecnistica, la distri 

)u Puento, (50) certificati di prosciogil- 

de titevo]; V) de’ premi.(19) ai più me- 
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ov "D OLMEZZO 

soli li rca Opa Cat. di 1 
au È si tenica scorsa a Tolmezzo ebbe 

apP pi da So a consegna del nuovo vessillo 

ehe” {ul Ocietà Operaia di M. S. essendo 

no) ion d ate celo andato perduto nelle 

DA hop te dell'invasione. Alle 3 ebbe 

dito > | icevimento delle autorità se 

dit dal vermouth d’onore dopo un 
È quale parteciparono una sel 

low Pandiere, Il commissario Bierti     
agi! Î % Pg Saluto della città e a lui rispo 

gra Sani lesidente della Società sig. P 
utt be quindi luogo la cerimo 

a | fui ciale al teatro De Marchi. Pro 
tardo ° Il discorso ufficiale l’ispettore 
la, Pehetti seguito dall’on. Valle {È 

| \ fgaò + adrina sìgnora De Marchi con 

î fo Vessillo al presidente e quindi 

fee 2 Nuovamente il corteo. Alle 
il Apia be luogo il banchetto sociale 

vert ave ue del palazzo delle’ pe 
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La bomba fra le viti 

sit tt 
“mi Si Sho uno bomba a mano. 

   

   
   

  

   

Pal Pel | Nina ìo gravi ferite riporit 
aD. h NO scoppio di proiettile 
1a } È 

E tun pale è è morto Alfredo Cumar 
ad ao da Gorizia, lo sventurato ra 
oo ) VA ri Biwocando - con. un proiettile 
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i Son ‘lamento proiettili di Rauna. 
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WS; Mpatica festicciuola. — Un gran= 

eiuta St: Qltima/. settimana, di studio: 

    

abrs gelo Laurencich di anni 30 
"la, recandosi in una vìgna po 
"a un colle a Voghersca vide 

La 

Per allontanarla, ad evitare 
» Ta la bomba gli esplosè fra 
©Ausandogli gravissime ferìte 

destra, Ricorse ato 

“a dallo scoppio di una bomba 
c 

vo È € più grave sciagura ha fu 
è ‘colonia. degli operai addetti 

ca Uni, di anni 24, da Rau 
@ proiettili nel campo del 
nto di esplosivi di Rauna, 

Si &bpa ep una bomba, Il Baiquì” 
É Mani stromeate, Alle grida 
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Interessi cittadini 
sutat SSA 

el Servizio eccezionale. del iran 
- Per noi, cittadini udìnesî, assuefatti 

a vedere il benemerito tram cittadino 

eclissarsi nelle rimesse non oltre le 

20 d’ìînverno e le 21 d'estate, il servi 

zio che dal 1 ottobre il tram fa dalle 

20 alle 28 è davvero eccezionale e plau 

diamo all’iniziativa  opportunissima 

dei dìrettori della Società elettrica. 

Sta bene: questo servizio eccezionale | - 

e supplementare è a titolo di prova, e 

sperimentale, ma non ci sembra per 
fetto. Di fatti il servizìo è limitato, su 
l’unica linea, dalla Stazione ferrovia 
ria a Piazza S. Cristoforo, e quì stop. 
Ma perchè non s’è tenuto conto dì tut 
ti quei cittadini che abitano in via Ge 
mona, Villalta, Castellana Viale Friu 
li ecc. e che sono un numero non tan 
to ìnd'ifferente? Crediamo che se il ser 
vizio straordinario del tram si Spe. 
se su tutta la linea, dalla Stazione al 

ne Osoppo, là prova stessa riu 
irebbe molto più soddis Mei e da 
0 certo un risultato felice dato 
che avvicinandosi la stagione inverna 

le coi suoi maltempi, moltì cittadini a 
bitantî in. quei lontani rionî dal cen 
tro ne approfitterebbero, 

ni e i È DN a0it eo did LL 
dolfa tiwetsa del fram clifetino 
Ieri verso le 8.50 uno di n, 12894 

leo dal soldato aviatore Ferruccio 
Grassi di Udine con a bordo il soldato 

Fusa Poli Marciano di Mìlano partito 
dal campo di Campoformid, per un vo 
lo di prova dall’altezza di 500 metri 
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«nel rieco procedimento romano termi     
al motore, dovette atterrare. 

Il pilvia cercò subito la via della 
campagna per -- bene o male! 

|l’atterraggio. 
Il velivolo continuò la sua corsa a 

quota bassima tanto che ìn prossimità; 
d'i Porta Gemona, quasi toccava i tetti, 
E non tardò a sentire del solido sot: 
a se, che, giunto all’altezza della tet 
toia che serve da rimessa al tram elet 
trico concìttadino la toccava, facendo 

un brusco atterraggio. 
Il velivolo, che aveva continuato la 

sua «corsa sulla piana tettoia, che si po 
trebbe paragonare ad una terraze a, SÌ 
‘fermò quando urtò violentemente con 
tro uno dei tetti triangolari dei depo 
siti; tetti che partono perpendicolar 

mente dalla tettoia. 
Dopo la brusca fermata il pilota ed 

ìl meccanico dello «Sva» uscivano inco 
Tumi dalla carlinga seriamente danneg 
giata, fra îl grande stupore degli accor 

sì sul luogo. 
Il velivolo ha subito varie avarie, co 

mie pure l’elìca è rimasta scheggiata 

negli urti, contro i corpi che ha trova 

to nella sua corsa sulla terrazza. Il mo 
tore è danneggiato. 

L'apparecchio che doveva partire 

per Padova, fu più tardi portato in ca 
mion al campo di aviazione dì Campo 
formido, 

° 
L'esito del Concorso 

per il nuovo Ospedale di Udine 
La Giuria esaminatrice dei trenta— 

inove progetti presentati al Concorso 
per il Nuovo Ospedale Civile di Udìne 
di cui il bando 31 gennaio 1923, com 
posta dai signori Sao cav. Luibt Bal 
dassari, ing. comm. Luigi Miliani e 
prof. comm, Pietro Canalìs, ha comu 
nicato al Comitato Esecutivo la pro 

pria relazione. 
La «Giuria, non credette di poterne 

proporre aleunv per ‘premi previstì dal 
Bando e ciò perchè essa ha dovuto con 
statare che, non ostante î pregi innega 
bili di molti progetti, tuttì presentano |{ 
però difetti e deficenze nei riguardi 
dell’igìene o nei riguardi dell’utilizza 
zione dell’area disponibile, o nelle par 
ticolarità tecniche o per la completa 
trascuranza dei principìî di ben ‘inte 
sa economìa cui debbono uniformarsi | - 
i progetti di istitutì sanitari, 

Essa tuttavia potè notarne un grup 
po di dodici che meritano di esser po 
stì innanzi agli altri per i sani concet 

ti di igiene ai quali sono ispirati, per 
Op 

; Cunî compagni che si mise lo studio della parte economica, per la 
Soecor Mi poi lo traspor || cura di tutti ì servizi, e perchè infine 

L SSPedale d Gorizia ove giu i loro difetti appariscono più facilmen 

toni te eliminabili, 
JP Pletosissime. 
i i Tali progetti, per ordine dii ento 

bh n REA sono quelli contrassegnati dal Mott 
i; "brica C 5 e dal Numero seguenti: 

O Gip - Lommerciale | 1. Igea 1923. 
po I sa 2. Ave. Gratìa, Plena, mM. 

elet e I Milano | 3. Civilta 7. 
Pod 4 Me Na; 90; Consolidato 89. 20;| 4.5. 6. 7. 8.9 (a parità di merîto) 

1 0a; 1199. - bui, Banca Commer-|Lux 3; Come il sol conforta 28; Surge 
vr chi Lang ma 100. ito Italiano 793; Ban- et ambula 28101918; Monte * Grappa 
al MB BI. Dai 1776; Spes ac Metus 53; Aria e Luce 5 

Berna 39re 132.50: Braclla 10.11. 12. (a parità di merito) A me 
È ork 29 Hr Eolo 101.20; Poveri 36; Salus Infirmorum 1; Labor 

# 093; di ‘Berlino 00920;|Optat Pracmiun Dos 
y : sì ui ia 10.35; Ma- Aî primîi tre furono assegnate a ti 

88 66.25; i tolo ‘di indennità lire diecimila per 
ciascuno, = 

Tutti e dodici saranno invitati ad 
un nuovo concorso per il quale il Comi 
tato si riservò di preparare un nuovo 
Bando. ; 

| Del progetto Igea, risultò 
l’ing. Antonio Sìbilla, 

DR 

di Torino, Di     
  

sopra Udine, per un guasto improvviso 

    

quello Ave Gratia Plena, î sigg. ing. 

icav. Antonio e ing. capo ed 

il comm. prof, Enrico Ronzanì, Diret 

tore degli. Istituti Ospitalieri di Mila 

no, nonchè gli ìngegneri architetti 

Carmelli Sadnro e Banfi Carlo pure di 

Tilano. 

Di quello Civiltà, i sigg. ing. Plinìo 

Polverosi e arch. Ordste Ricci, 

ne, Tutti i progetti presentati al con 

corso testè definito, salvo il dirìtto nei 

‘ispettivi autori di ritirarli a norma 

ell’art. 15 del Bando, resteranno espo 

stà al pubblico nei locali della Scuola 

Professionale di Udine dalle ore 10 al 

I) 

di (04 

a 
e. 

  

le 16 dei giorni 6 a 10 inclusi corrente 

Bi sine: 

LRIOSE 

dei Gap 

Da parecchio temp» erano stati in 

apresì i lavori di ampliamento e ri 

i della troppo piccola 

chiesetta nel Convento dei buoni e ca 

ri Padri Cappuccini, e ieri, giunti 1 la 

vori & compimento, la nuova. Chiesa 

più ampia e più bella anche architetto 

nicamente è stata consacrata. da S. E. 

Mons. Arcivescovo. . Alla solenne ceri 

monia erano presenti tutti i Cappue 

cini, i Padri Serviti, 7 mionsignori Bu 

lion Mauro Arciprete della Metropoli 

tana e Rizzi oltre a molti sacerdoti e 

popolo. Ì 

Lia cerìmonia. della’ consacrazione 

nò verso le 11 dopo la quale S. E. Mons 

Arcivescovo profferì nobili parole im 

prontate alla solennità del.rito. 

Il lungò sogno dei Cappuccini è un 

fatto compìuto; ben possono es ssi ador È 

nare di fiori la bella e mi iistica, Chieset 

ta! 

3 Fiori idea 

Teri. l’altro ìl rag. Giuse Viani RR 
di Venezia ‘giurò fede di loi AME sì 

‘gnorina Rina da Forno n'ipote del sl 

onor Giovannì, noto commerciante del 

la nostra città. 

"Testimoni per la sposa furono i sigg 

Da Ferno Giovanni, Colonello Boaria 

cav. Andrea e Fumei E Ermenegildo, per 

lo sposo Ì sigg. Viani Vittorio, De Ro 

sa Domenico ie Pietro Ortale suttuf 

ficiali di. Marina. 

Il rito religioso seguì nella chiesa 

del Duomo officiante mons. Mauro; ìn 

Municipio funzionò da ufficiale di Sta 

to Civile il cons, com, sig. Evarìsto Reo 

di Udì|. 

       Quaînì Erminio 3; Sebastianutti Pie 

tro 2; Middio Giuseppe 2. 
La Commissione sentitamente ringra 

zia. Le offerte si ricevono presso la Li 
brerìa Miani via Cavour palazzo degli 
Uffici. 

Investito da una bicicletta 

Il bimbo Enrico Benedetti di amni 

8 di Umberto mentre si trastullava 
sulla via veniva investito da un cielì 

sta mal cauto che lo travolgeva e gli 
causava escoriazioni varie e ferite mul 
tiple guarìbile in due settimane. 

Biarie Sscero 

MerSoledì 3 ottobre — S, Calimero 

Vescovo — 8 Gerardo, — S. Candido. 

Giovedì, 3 ottobre — S. Francesco 
d’Assisi — S. Petronio. 

Avviso Sacro 

Adorazione del SS. Sacramento 

Il prossimo venerdi 5 corr. dalle ore 
9 alle 18 nella Chiesa dì S. Spirito, 
avrà luogo l'Adorazione del SS.mio Sa 
eramento in riparazione dill’orribile vi 
zio della bestemmia, 

Sì chiuderà con la bendizione Euca 

ristica. S’invitano le.anime pie a tener 

un po” di compagnia a Gesù, durante la 
giornata, a piè del suo Altare. 

Un ‘eccellente primo aiuto 

State preparati al piccoli incidenti in 
casa, al laboratorio, in ufficio e per la 

9 trada. Per contusioni, tagli, piccole 

scottature, e per minori I l’Un- 
guento Foster è il miglior primo aiuto ; 
non.’‘siate mai senza questo. unguento. 
vate L. 4.95 più tassa di bollo. Per 

osta aggiungere 0, 50, Dep. Gennrale, 
0. Giong'o, 19 Cappuccio, Milano (8). 

—_—= XXX = 
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TEATRO SOCIALE 

Compagnia drammatica 

- C'apodaglio - Galnolii 
‘vicino ai grotteschi avvampan? 

© 

i drammi più spave :ntosi... sono queste 
parole del copione de «La ati ag 

i Volto» uno scintillante lavoro che 

rsera apparve per la prima volta al 

] i del pul bblico udinese. . Con 

bat caricaturali con A 

‘apuitor Tmigi Chiarel paradossali l’antore — Luigi Uhiare! 

li — mette a nudo e falsità e miserie 

e   
cardini, che disse agli sposi Pao di 

augurio e regalò la penna d’oro i 

Dopo la cerìmonia fu servito un ‘son 

tuoso rinfresco.da parte del sig. Fran 
cesco Cotterli. proprietario. del Bar 
Centrale. Il pranzo ebbe luogo al «Ma- 
nin», e quindi gli sposi partirono per 
ìl viaggio di nozze. | 

Trattoria comunale 

è Questa mattina : Riso e i. Gou 
lasch -- Contorno. 

Sera: Pasta asciutta; Pastieciata di 

bue — Contorno. 

Operazioni complale. dall polizia tara 
nel mese di settembre 

La Polizia Urbana durante il decor 

so mese di settembre campì le seguen 

ti operazioni: Fblizia stradale n. 161; 
Polizia urbana: 97; Regolamento d’ì 

giene 17; Regol. cani 31; Reg. velocipi 

di (mancanza bollo) 8; Regol. autovei 

‘coli (eccesso velocità scappamenti) 45 

Riposo settimanale 5; Regol. mercatì 

61; Arresti e denuneie varie 9; Soccor 
si d’urgenza 6, Totale n, 430. 

Gamba fratiurata 

Una grave dsgrazia è accaduta al 
fanciullo Moro Pietro, fu Pìetro, di an 
ni 7 da Basaldella che cadendo ieri in 
malo modo non sappiamo come, ripor 
tò la frattura della gamba destra al 
terzo inferiore, Il poveretto guarirà in 
una quarantina dii giorni. 

Cinema Teatro Cecchini 
Questa sera si rappresenta «Il viag 

gio di piacere» |graziosissima e diver 
tente commedia con il simpatìco comi 
co «Camillo De Riso». 

A grande richiesta, fuori program 
ma: Flick e Flock acrobati in mezzo 
ai leonì. Prosimamente «Tutto ti pro 
vo» ossia l’opera del Duca attraverso 

il manganello, 
Accompagnamento orchestrale. 

Beneficenza 

‘Alla Commissione per gli Orfani di 
guerra di Udine (con sede in municì 
pio) sono pervenute le seguenti offer 
te: in morte del prof. Paolo Simonetti :   Famiglia del sig. Teobaldo Rugolo 
L. 10; del m.o sig. Giovanni Covre: 
Famiglia del sig, Angelo Pellegrini 
10; nell’anniversario della morte della 
sig.a Girardìni Rosina: Famiziia sig. 
Giacomo Fattori 10; della bambina Za 

nutelli Vittoria: Maddalena Guido: 5, 
Guerra Giovanni 3, Foschianì sa 
no 8, Padovani Tito 3; Valentinuzzi 
Lodovico 2; Marini Antonio 2; Rizzì 
Attilio 2; Gallina Gio. Batta 2; Cosoli 
ni Umberto 2; Petrei Bermardino di 
Virgilio Birri 5, Ceresoni Antonio 2; 

Cozzi Enrico 2; Zanini Gino 2; De toh 
ga Antonio 2; * Casarsa Ernesto 2; Za 
nini Gino 2; "Valentino -Ellero 2; Co   lautti Antonio 2; Nonino Angelo Di 

{piacevole. 

di questo mondacclo e vi riesce effica- 

cemente attraverso scene nuove, im- 

previste e divertenti insieme. 

Il «grottesco» piacque e per merito, 

dobbiamo riconoscerlo, pure. della 

compagnia «Gentili - a - Capo- 

daglio - Gainotti» che iersera ci offrì 

una recitazione nilidisima, affiatata 

Superiore assai di quella 

a 

precedente. 
Il pubblico, discretamente mnumero- 

s0, applaudì 1 bravi primi attori e con 

loro, entro il loro quadrilatero. pure 

il Miliotti che fu efficacissimo special. 
mente nel terzo atto che. invero, ap- 

parve il migliore. 

Questa sera avremo un'altra novi- 

tà: «Parigi», commedia in 4 atti di 

Adami. 4 
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Cronaca dello Sport 

Clamorosa vittoria 7 Carpeatier 
Beckett k. o. al primo rund 

  

  

assisteva a questo incontro, 
Dopo gli incontri preliminarì, il gran 

de match ha avuto inizio. 
Alle 22.10 il primo colpo di gong rì 

suona; immediatamente Carpentier si|£ 

precipita in avanti saltando e tocca 
leggermente Beckett col sìnistro, I due 
uomini riprendono la. distanza e prima 

che Beckett abbia potuto accennare un 

attacco; Carpentier fa una finta col si 

nistro, lascia partire ìl destro che ar 

riva cin un crochet al mento dell’in 

glese con una forza ed una precisione 
fulminea. Si vedono le ginoechìa di Be 
ckcett piegare lentamente, ‘ Carpentier 
doppia immediatamente con lo stesso 
destro nel medesimo punto e Joe Be 
cekett crolla a terra; l’arbitro comin 

| clia a contare, ma il campione inglese sì 
rialza al 7’ e si rîmette ‘in guardia, ma 
appare in grave difficolta. Carpentier 
piazza di nuovo il suo pugno destro e 
Beckett ruzzola nuovamente a terra 
presso le ‘corde, I suvì secondi,. prima 
che il gong risuoni, gettano la spugna 
per significare l'abbandono del campio 
ne inglese, ma il giudice continua a 
contare e sentenzìa il k. o. dopo 48 se 
condi dall’inizio del match. 

Carpentier è salutato da formidabili 
applausi per la sua rapida vittorìa. 

La staffetta Milano - Busto 

| vinta dalla Pro Patria 
MILANO, 2, — Gli atleti della Pro 

Patria et Libertade di Busto, ‘presen 
tatlisi preparatissìmi alla gara, hanno 
visto i loro sforzi coronati da ‘un gran 
Ge successo. Il merity va ad Antonio 
Re e Carlo Speroni. 

Ecco l’ordine d’ arTÌìvo: 
1. Pro Patria et Inbertade adi 

dd composta da Filippi, Speroni Car 

de   

[nasio Pudblico e Collegio San Giusep 

LONDRA, 2. — Una folla fittissima 

merio ìn ore 1.41’11”; 9, Sport Chub 
Italia di Milano formata da Garlascehel- 
li, Lussana, Martinenghi, Lambri; Sa 
poriti in ore 1.42’43”’; 3. Pro Patrìa et 
Libertade di Busto Melzo: 

Tra libri. e riviste 
Gee) € 

* 

Una nuova Rivista 

Ai primì di ottobre inizierà, a Firen 
ze, le sue pubblicazioni il «Corriere Mu 
sicale dei Piccoli» diretto da Alberto 

Salvini e con il M. Renato Brogi redat 

tore-capo artistico. I maggiorì musi 

cisti e letterati hanno assicurato la lo 

ro assidua collaborazione, il primo ‘fa 

seìeolo, insieme ad altri pezzi di musi 

ca facile ed originale, ospiterà una comi; 
J 

posizione inedita di Pietr Mascagni. 

La rìvista, illustrata ed a colori, sarà 

in veste lusstosz e degna di ficurare 

all’estero, dove verrà largamente dif 

fusa con lo seopo di abituare i piccoli 
sempre più la nostra bella musisa, 

  

     

   

   

  

La moglie ed i figli del Coridianto 

Prof. Paolo Simoneiti) 
profondamente commossi per le atte 
stazioni di affettuoso cordoglio, avuto 

nella dolorosa cìrcostanza, ringraziano | 
di cuore quanti vollero onorare la me 
moria del loro caro Estinto. 

Udine, 3 Ottobre 1923, 

    

dee dee KXKX sa 

VITTORIO. NEI NETO. 

Calleoio Femiioile S. Giovane d'Arco 
Convit 

to per alunne dell’Istituto Magistrale 
Luoghi ìncantevoli climatici, 

‘provenienti dalle ‘Tecniche, Comple 
mentari, Normali e per alunne del Gìn 

pe con elementari e per alunne delle 

Complementari pubbliche, Corsi di per 
fezionamento, Lingue, i 

— XKK_——_t 

CHOPELLERIA MARIA: BERTOGLIO 
Via Mercatovecchio 11 Udine 

Grande assortimento cappelli da uo- 
mo, Berretti invernali, 
Milizia Nazionale, Cappelli di velluto, 
di pelle, di ala: gommata. Liquidazio 
ne nastri. 

Prezzi speciali ai rivenditori 

XX 

ISTICUCO ORSOINE 
di educazione femminile 

CIVIDALE DEL FRIULI 
TETTI 

Anno LXXXI dalla fondazione 

        

Sono aperte le iscrizioni all'educan- 
dato per il prossimo anno scolastico, 

‘ Le alunne ricevono nell’interno del- 
l’Istituto apposita istruzione religiosa 
e l'istruzione elementare, di MARR 
lingue straniere. 

Frequentano le R. Scuole i 
ginnasiali e complementari e, quelle 
comunali integrative per l’Istituto Tec 
nico inferiore e per l’Istituto Magistra 
le inferiore a termini dell norme ema- 
nate dal Comune, 

- Posizione salubre - Trattamento fa- 
miliare - Condizioni convenienti, 

Per programmi e informazioni rivol 
gersi alla Direzione dell'Istituto - Via 
Monastero Maggiore, 22. 

a VITK 
CASA DI CURA 

per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

    

Fez Cappelli | 

lo, Re, Speroni Antonio; Locatelli, A ECONOMICI 
Commerciali 
  

  

STEMMI notizie, pratiche ricono— 
scimento. Ufficio Araldico, Roma, Sol 
ferìno 9. Cercansi corrispondenti, 
  

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D.D/ 
sme » Via Savo 

& 5 

MIANI LVL x 
     

» 

rgnana Gi 

    

  

      
Toin *e226 "Pla nz XX. Settemb, 

i Bio E N £ è 

OLE ofnsi 

    

lo (i   
  

È VERMOUTR 

AMERICANO 

f 
; 

Via Hi mimi ingresso Fia Mercerio 2) 
ASTI E 

tizi ARI dn 

| Aperitivo.D igestivo 

VIEUX COONAO 

VINO OHIMATO 
B:TTER. 
Creme e Liquori 
Sciroppi e Conserue. 

* * » ——— 

Linse snomebiivalie 
PARTENZE AUTOCORRIERE DA 

— GORIZIA 
Per Aidussina-Postumia ore 6.304 — 

16.80 (*). 
Per Aiello . Cervignano ore 7 — 

17.30. i 
Per. Medsa - Palmanova 

(ee Aa 
Per Fiumicello - Grado ore 12. so (*) 
Per Cormons . Cividale ore 12 (*) 

(fino a Cormons) — 16 (*). 
Per Oslavia . Castel Dobra ore 13 (*) 
Per Chiapovano - Loqua ore 7.86 

COSA). 
‘N. B. — Le corse segnate con (*) 

non si effettuano la domenica. 
Questa corsa segnata con due (**) 

si effettua soltanto durante la stagio 
ne estiva nelle domenica e feste inter, 
media, 

TRICESIMO - TARCENTO —;. 

VEDRONZA = 

Partenze da Tarcento: ore 7.45 — 

945 —- 2 —1d4-16- 18. 
Partenze da Tricesimo: ore 8,45 

1045-13 — 5—- 17 — 19, 
Solo nei giorni festivi: 
Partenze da Tarcento: ore 20. 
Partenza da Tricesimo: ore 20.30. 
Da Tarcento per Vedronza: ere 6.80 

— 14, 
Da Vedronza per Tarcento: ors 7.10 

— 17. 

TARCENTO - CIVIDALE 

CORMONS - GORIZIA 

Partenza da Tarcento 6.30 — arriva 

  

| 

ore 10.30 

R
o
 

I 

f 

ra: Cividale ‘7.40, 
Partenza da Cividale 16 — arriva a 

Tarcento 17.10. 
Partenza da Cividale 7,40 — 

a G rizia 9.05. 
Partenza da Gorizia 16 — arriva a 

‘arriva   
    

   
   
   
   

      

        

         

       

   

       

      

     

   

      

   

  

         
     

  

    

    

    

    

    
     

Fabbricazione prepria   
UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

GIUSEPPE FILIPPONI 

dna Clodle Beposifà 

| ILI l'iasperbie nz 

  

di più ricco assortimento 

SALE e CAMERE di LUSSO 

p REZZI d’ impe ssibile CORCOrrERZA 
OPFOMANE MECCAMICHE 

  

  

  

Uividale 17.30. 

prezzi mitissimi. 
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Una lettera del Sommo Pontefice|t3, rosta n Giappone (°° set Moneta pento in i 
ROMA, 2. — Il Regio Ambascìatore giuste ed ‘eque aspirazioni ‘degli ope EU : ) aveva promesso il più rosee An 

4 | a Tokio comuniica che la posta estera|rai. La buona intesa tra capitale e la i, : s 

al Congresso dell’Episcopato Americano |ziuia in Giappone dopo ti terremoto | voto, dice il proclama, è la condizione a, fon) ola llA dopo pochi anni ere sato fi Pero 

si i è ‘trovasi giacente a Kohe entro sacchi essenziale di una buona economia na DÌ erano conosciute alle Normali lo| gito... 

ROMA, 2. — Ecco il testo della let Per salvare le anime chiusì e sarà distribuita a mokio o Jo! zionale. ultimo anno di Scuola. L’aveva lasciata sola senza un * 

tera ‘che ci Sommo Pontefice ha fatto «Occorre ad essi provvedere solle.| choama probabilmente tr a due settima Erano due giovinette di diciasette|do...., di AI 

pervenire, a mezzo della Delegazìone | citamente con numerose opere di assi | ne i e Rivera snoglit p I) Na ati ill anni dalla treccia ancora sciolta sulle] La sua dote svanita... la sua ai A» 

Apostolica a Washington, all’Episco|stenze anchè quelle tenere vite possa sir a i spalle e la testolina piena di sogni e di | invecchiata e sciupata nei lunghi 82 

pato americano riunitosi colà a con no essere salvate affinchè sopratutto [I Mil SARUUIRanO (i a Fancinila MADRID, 2. — Una nota comunica speranze. Si volevano bene e si aiuta|di lutta col marito che l'aveva più * Di 

gresso. non si perdano quelle anìme redente | E pone ta dal d'irettorìo ai giornali dice che:yano a vicenda nonostante la diversi!te ingannata. Vi 2? 

«Riconoscenza paterna e paterna aneh'eso con ile inostee dal Sangue MILANO, 2. — Un terrificante delit la notizia pubblicata dalla stampa €e'tà dei loro caratteri è 2 » delle loro aspi| Non sarebbe ricorsa ora alla | Via Tre 

sollecitudine ci spìngono a profittare | preziosissimo dell'Uomo DIO. to è avvenuto, ieriî nel pomeriggio a stera secondo la quale il generale Pri! razioni. rità della sua famiglia che aveva IP (Cox 

del solenne convegno che aduna un c0| «Tutto quello che sarà fatto per u pochì chilometri ga Milano e precisa; Mo De Rivera, Presidente dél Diretto Emma, figlia di un Ve a cui!mate le sue nozze. ©   
rio, avrebbe fatto alcune ae o sorte aveva poco sorriso, cresciuta 

sullo scambio di Gibilterra contro una |nella lotta di una famiglia che deve 

città che la Spagna + nel Mar!misurare ogni giorno il pane quotidia 

rocco è destituita da ogni fondamento. 

..Che fare? 

Dia stanca di vivere. 

le soluzioni. Lavorare. 

mente alla Cascina Terzago di Tjrez 

zano sul Naviglio. 
Una giovinetta operaia, occupata in 

sì eletto e numeroso stuolo di sacri 

Pastori per venire a portarvì, insieme 

al Nostro fraterno saluto, una parola 

no di questi minimi sarà fatto a Gesù; 
Egli stesso ce ne volle assicurare e per 
cìò noi pieni di fiducia in quella fiam 

Poché ' ara 
diventare o ra   

  
      

        
  

  

      

  

      

          
  

  

                   
    

di ringrazìiamento e di preghiera in ma inestinguibile ed ardente di carità | un pastificio della nostra città, per no ‘ino, era una donnina... sta, oppure... cre 

« Visceribus Christi», Lo facciamo per i che Gesù medesimo nella Santa Euca|M€ Bìce Signorini d'i anni 16, venne a Il generale Prìmo De Rivera, dice la Seria e riflessiva; buona e distintis| Lavorare? Lei lavorare... T vi 

mezzo del nostro Delegato, al quale. ristia accende ed alimenta perennemen diverbio col fratello Dante, un ragaz|nota, non ha mai fatto alcuna allusio' sima sognava di aver presto una clasidella vita piccola, mediocre, st } 

diamo incarico di comunicarvi la: Presa molla sua. Chiesa a tuttì Pastori e zino di appena 11 anni, Ad un certo|nè nè ufficialmente nè ufficiosamente'se sua per aiutare la famiglia e per|di ogni giorno..? cal PARTO 

sente lettera, fedeli, ancora una volta ci rivolgiamo ‘punto la Bice acciecata dall’ira affer; a Uno scambio di tal sorta. educare delle anime. Co No, no, mai, Si sarebbe piutto®, dà 

I soccorsi alle vittime della carestia |invitandoli ad esserci larghi del loro |rò un coltellaccio da cucina e con la i gui issinO Jacendio | IL ipod cità muitara Non aveva altra aspirazione che | uccisa. - 00 me hi 

Il filiale slancio di generosa carità | bolo ed a metterci ìn grado di provve terribìle arma sì scagliò sul povero pic | | {ela una vita tranquilla, in un paesello per| E nell’ansia della decisione 1° glia 

col quale Voi, dilettì ‘figli Nostri e ve dere a questa nuova non meno urgen cino, colpendolo al fianco sinistro. Duecento Cato distrutto {al fuoco duto fra il verde, con una cameretta |va con la memoria il suo passato end 

IS Fratelli, coi fedeli alle vostre | te che dolorosa necessità. Ed anche più| 11 ferito settò un grido acutissimo UULURIU LUO WIOILUII be tutta sua, con tanti libri tutti suoî...,| Chi avrebbe potuto aiutarla! |, de 8 

cure affidati, coglieste la lettera che vi da vicino a noi, nel centro stesso di di do pro o eb ROSALIE cadde ii ha Numerose vittime Voleva vivere così, amando la natu| Le compagne dei suoi piaceri, È nd è di 

dirìgemmo (nol luglio 1922) per invi Europa, ìl prossimo inverno minaccia |10 în un lago dì de La Bice gettò | SORIA, 2. — Un grande incendio a iI lo studio, i suoi scolaretti... sue ore di sole non l'avrebbe” tntro tr 

tarvi a concorrere ‘all opera di assisten | NM soltanto i rigori della stagione ma|&Mora Varma e si diede alla fuga, Ali |, oppiato nella città di Vratza; duecen Fulvia, di ricca famiglia, non pen | pur guardata... lato 0 

anihe gli orrori della fame. Là pure le invocazioni del ragazzetto, accorse 2 sava che al lusso, alle corse, ai teatri.| Le vedeva passare dinnanzi alla * 9 tn Ga 

za da Noi organizzata ‘a favore delle Di to edifici sono stati dìstrutti e tra le ? d Nazi 

popolazioni age colpite 6 dalle care vorremmo far giungere qualche soecor|Fo i famigliari e aleuni vìcini, che ten ste duetio delle specqmalivdella Bow Nessun pensiero serio maturava ne| miseria... ro! da Onalie 

stia ci fu certo moìyo di una doleîs | so con largrezza maggiore 'n quella tarono di ‘apprestargli i primi soccorsi. ca iran e della Banea Agricola |; la sua testolina bizzarra troppo stordi Non vi era che un’anima ane0 rete 

sima consolazione in questo primo pe che finora ci fu consentita; non dubì Intanto del misfatto, veramente Sono stati ‘inviati soccorsi da Sofia. ta dal ritmo delle danze e dalle adula| Emma. uo! dl 

riodo del Nostro Pont ificato. Voi stes tiàmo che anche qlesta possibilità voi spaventoso per le circostanze e per la L'incendio hap otuto essere domato. zioni dei suoi corteggiatori. La sua Timo, la sua Emma DI; Per 

si poteste rilevare, d SIL ‘agcurata pub ‘ci procurerete con quella generosità ì e condizione della colpevole e della vitti Le cause vanno ricercate nella combu Passa nell’anima d' queste giovinez|che aveva saputo vivere per Lo” dd S 

blicazione fatta nell’«Osservatore Ro |°02 ‘quel talento di organizzazione che ‘ma, furono informati i carabiniert di | L: ne accidentale dei prodotti agricoli. ze qualche volta. un desiderio di bene, |forte. lei lei sola avrebbe poG Tan 

1 bile gara di generosìfà vì distingue. | Corsico, i quali inizìarono tosto le 11 I danni materiali sono ingenti. Si deyo RIE E di riflessione che tolga| varla!.. 

DR i Nostei Gal Sp: da qpui «L’elemosina dà ali alla preghiera, cerche dell’accoltellatrice. E ieri sera, 16 pure deplorare numerose vittime la maschera e lasci un poco l’anima| Come ricordò in quelle ore dl # di le seg 

toangolo ‘della terra e, quindi e questa avvalorata dalla. preghiera pg dUDE il tramonto la seovarono ne ai di cui non è stato ancora possi n con sè stassa....; ma il vuoto che | scià tutti i suoi consigli, le su@ 2 Atti 

più PAIR evolmente come 0g degli orfanelli ‘riconoscenti, dal profu le vicine campagne mentre gìrovagava bile vano baie è nei loro cuorî spaventa... e ritornan le sue lettera! te di della 

pr sa a È , litica mb :o | mo della loro ‘innocenza, salirà conqui senza meta, tutta scapigliata, come ini È Ts do. nel mondo per non essere soli... ‘| Come pianse su queî fogli un *" | Vare id 

o sl di n ri È DIO, statrice sìno al trono di DIO e farà di consapevole di ciò chie aveva commes|, H ventre. di Parigi . Cosî Fulvia... o letti cor tanta indifferenza! durata à 

Malone d°6 Li bona Ci'salca spontanea scendere sui benefattori le grazie più|S0. PARIGI, 2. — Il consumo settima | Emma cercava invano di farle sen] I ricordi si facevano sempr? * pi | 

n e si pesa nea llette e sa SS e Signorini con una vettura fu ac le di Parigi in commestibili na tire la bellezza dei suoi ideali Gi rinun|vi — più forti. tre 

da Lo cere i no O «Ito hto hi Mehtte supplietiamo Mi compagnata Sa Milano e rinchiusa al nale i na % i ua dalla: fici a cia, di sacrificio, di silenzio... Furono la sua salvezza. sa si bd ARI 

SEA a MESSO di "E punt ? la DIO delle misericordìe di intensifica Cellulare, a disposizione del Procura MOR pes sn isa rife Dad. «Tu nella vita che vuoi vivere nonj Le parole di Emma divatti i la id, 

- fi cM are Sea = Haga re nei nostri Figli i sentimenti di ca|tore del Re, al quale venne steso im Se da ha: si i 0. ui avrai che la noia — io avrò la pace».! za, divennero vita per la sd Mi sen o 

Se Spe done Îa on ‘ “ cl ità e generosità erìstiana, impartia mediato rapporto. 478. >. i È CL vana. a; du i Ma Bulvia non capiva. stanca:— intese nell’ora del d Dot = x 

razione ì nostri poterono svolgere în ma ben volentieri a Voi, diletti Figli chili di grassi e 55747 di salumeria;| Passarono, gli anni. bellezza - dallal” bontà: ce Al ( 

diversi luoghi un lavoro veramente NIpae: o ignara Fratelli SI ee Trenta sociali arrestati i Tuo 248.316 chìli di pollame e selvaggina, Fmma Sbbo la La P AGUO1A è prOpIO, | dA Il la n a 

; che da Voi sony diretti ai pascoli } 9: SISI chiusa nella serivania A Tuea 

mirabile e per non pochi mesi poterono salutari della vita eterna, l’Apostoli TORO, dae squadra politica 170. 000 chili dii coniglio, 379.371 chili | ya d'i ritorno dalla. scuola, era piccola, ' arma ‘del debole.... decise di to nati, ditt vo 

alimentare DIE migliaia dì persone ca ta one ’ ha sorpreso ieri mattìna, in una sala di di burro, 463.805 chili di uova e 387. bella, perduta fra il verde, |la vita più Lidia È più grande:* n atur 

e far giungere ' loro “earitatevoli aiuti ‘Roma, Festa della Natività di Maria un albergo una trentina di socialisti | 765 chìli di formaggio. Dei lefum' si} Poco lontano — dai monti — scende’ se ad Emma, ed amò un villaggio, so x ; Posti 

ai centri pìù diversi della popolazione, riuniti în adunanza sotto la presiden conosce solo la cifra di 2.117.770 chili, ? 0220 Sener 

Firmato: BIS .P. Pi XI». di È va un piccolo fiume... «E’ la mia musi* PONI "ipo 

senza distinzione di religione o di Nas 3 za del deputato massimalista Amedeo.|di patate. — ca) diceva Emma. A nai AI a @ dl hdi de) 

se suscitando in essi sentìmenti e di; L’immensa sciagura del Giappone Erano pure presnti ' deputati Romita | E la notte la voce della sua musica OTT. n Grorcia Dire tr Si 

mostrazioni di riconoscenza che vera | pg. — Las oprascritta Nostra let : Pagella. All’infuorì dei tre Sen i di si } i [ccola nlOsa si faceva più calda... Arti Grarione Coop. FriuLAN® pis t 

da a dr 21 tera datata dalla Natività di Maria, | Po RR : l! presso il governo ungherese ire + 

1 To Cos de Nostr i figli rta per mettore la causa di tanti pover | diri o ento 2a BUDAPEST, 2, — L'agenzia telegra 
“80 ni 

sa, che la carità dei Nostrì figli ha rea || ampini sotto i cari e potenti auspici | fi ‘0 SPATOITI forse oggi. La Questur so 5 fue tI 

Biazato: dovrà ora modificarsi e ridursi di Maria Baîmbina stava’ per partire ha fatto chiudere l’albergo ritirando fica ungherese pubblica: I rappresen 
‘A sad 
De na 

non già per la poca corispondonzà lalla sna destinazione, quando ci_so[lo "eemma Ni Pea Hanno fatto A a Nea 

che in alennî centri dirigenti NOT tre | pravvennero lo tenibili notizie della! {n fischio a teatro |preso il minisiro degli Esteri dichia Ùs6lo. 
IRSA EE GIN AL NR: pabeatiene da TO scìagura aorattutasi sul Giap tando; cho (pur essendò' convinti delle CONCESSIONARIA DELLA PUBBLICITÀ DI pa GIORNALI ITALIANI ‘are 

plorati, “a perchè 1 notìzie giunteci pone un paese ed un popolo per tanti CHE provoca Una tragedia intenzioni pacifiche del reggente ammi Sede di MILAN ari Patazio 

È v titoli come ben sapete così caro a que|. NAPOLI, 2. — Ieri sera il cantinie| rag ‘chi Ba ll: BOLOFNA - CA I Siria 

.da quelle regioni assicurahy che il Pe sta Sede Apostolica, Il dolore cagio | re Vi ; R fischià - e nie | raglio Horty, tuttavia. richiamavano {°°° TRRNTO- TRIESTE PATONEZIA. e I OMO Roana) sti "A 80 

riodo più critico della fame è ormai {poi dall Ò ì aa E incenzo husso 1schi0 sonvramen 1 Ln AI08 del Governo ungherese MIRANO - MESSINA . PADOVA - PAVIA - PIACENZA - RAVENNA - RIMINI - BO Y Cap 

sorpassato. ai dei tanti danni/te al teatro Eden un'artista. Ciò pro!sul fatto che il discorso pronunciato + GABABRIRE 80000 NI GRBNETÀE, TRIO SOI ISS "ebbe c 

ca seminatì e delle tante vittime mietute!vocò, a spettacolo terminato il risentì; dal reggente ‘Karezga è stato sfavo dr. O Cancol) 

Per i bimbi e gli ammalati dal violentissimo flagello veniva non|mento da parte d’una donna, certa falce igm tai A'aliato s0 rada in 4DIN E; Via Manin, tor 

È S ) ” ; 00 di i È È i i IC «LA L i î 

e 

«I Nostri soccorsi pertanto sì re Dop Sette a en da ie. Maria Oddone, la quale prima apostro|pratutto daglì stati vicini all’Unghe 
he ; be 

stringeranno a quelli che più soffrono, |". A SIA s 1(fò tl Russo, poi con una frusta tolta| ria. [ ( | } i] li St0rna] 

cioè i bambini Seng: ed i malati ìn ge eee ORE SERI DE ad n vetturino, SENSI colpirlo. Il ministro degli Esteri ungherese oicessionatia I alta } d Il icià L. seguenti Gion i Anzeig 

nere, cosicchè a Nostra opera rivesti | -* © A e naeque una: collutazione in | rifer a i i : 

È i Li Di (05% | particolarmente in mezzo a Voi diletti La n , o ed riferendosi al discorsy pronunciato il Ancona Ordine quot. | Rimini Ausa 

è ancor più il carattere della pietà © PIENE è von ii Peel cls aiuto della donna accorse Ìl giovane |6 settembre dal minìstro Vass sosti » La grande Italia quot. Roma Messaggero 

della m'sericordia cristiana. i Lu IC RENI co ui o i| Mario Nardi, il quale, estratta una ri|tuente til primo ministro Betlen, alla | Bologna Resto del Carlino quot.) » Tribuna 

«Ma mentre da questa parte le mì (gia 5 stri in Gesù Cri |voltella, ne esplodeva tre colpi contro |assemblea Nazionale, ha dichiarato » L’Avvenire d’Italia quot.| »° Paese 

sto dallettissimi $ o . “ 
x : 

serie ed i bisogni sono scematì, e Noi I E Ria il Russo che cadde în una pozza di san precisamente che è assolutamente în Bolzano Der Tiroler quot.| Rovereto Messaggero i 

rivoleìiamo a Voi î Nostri più SR o > C1.8 ene. I carabinieri arrestarono la Oddo|fondato che il dìscorso ineriminato ia Rovi polesin? 

ringraziamenti per l’assistenza che Ci Dio di ave rtali Fratellì e tali Figli e|ne ed ìl Nardi Il Russo venne traspor| contenesse 1 mi ; È ROERAE RE at _S° Corpra ddr les 

avete prestato nel soccorrerli, ceco af di tutto cuore plaudiamo a Voi ed al|tato all’ospedale dei Pellgrini ‘ove conta ii ii ai Cagliari Unione Sarda quot. a Rivista Agr. ae 

facciarsi d’altra parte nuove miserie | l'opera Vostra. Essa pur abbraciando | versa in pericolo di vita. tanti della Pio 1} a i iu S Risveglio dell'Isola . quot. Dea Nuova Bardognt 

e nuovi bisogni che ci'costringono ad tutti i bisogni e tuttì i bisognosi în un ] nera Salta SR tesa Rogno + DES. a Corriere di Sardegna quot, Savona Cittadino 

invocare nell’atto stesso di ringrazìar sol amplesso di operosa carità saprà I contro- progetto francese "BT » Il Solco quot. S Pr SAM 

“ap o MI. ; 

° s ° . * omo pezia Opv O , 5 

vi il soccorso vostro pet un’altra gran serbare ‘il posto dovuto a quelli che lo suila questione di | | Ù dani | Catania Corriere di Sicilia quot.|-** "9; erlin 

de opera sat Siate pat snai o À apostolo chiama: « Dofesticos Tibeì ». q Tangeri ) Soho LI II Ana i 0 note Ds Giornale dell’Isola quot. DO La. Fiamma g blica ; 

DIO i nostri ringraziamenti per i be Analoghe istrazioni con qualche fondo PARIGI, 2. — Il «Petit Parisìen» PARIGI, 2. La Sicilia quot. Torino Stampa 1 popolo duran 

néfcl riedvati veniamo da qualche disponibile abbiamo mandato. al. No|Serive che il contro progetto francese ‘ar égtornali I: I Cernobbio L’Araldo +» Sett. » Gazzetta del " 0Parag;, 

SE e | stro Delegato a ‘Tolkio che la Divina |Felativo a Tangeri cerca di tener conto |. 4; i scrivono che Isidoro Hes-| c., Pr » Momento GAB; 

tempo chiedendo l’aiuto della Sua ‘Prov Sa è pel, “detto lo sciacallo, ex galeotto di Omo ovincia di Como quot. : pt:c, 

bontà e misericordia ha serbato inco tanto del punto dî vista spagnolo, tan < 5a o dl \ 3 Trento Libertà è dive, 

videnza. aa 
ventato il carnefice ufficiale della sta-| L'Ordine quot. ontino gi Ne, 

> lume. Egli è a Vostra disposizione per |! del punto di vista inglese senza 82 |,,;l; monto be e) L’ s Nuovo Tren 0mo 

«Voi ben sapete, diletti' Fgli Nostri CSR p bilimento penale di Cayenne (Gujana P Ordine della Domen. sett. di Re, È 

Ja distribuzione def Vostri soccorsi, Ci| erìficare l’autorità del sultano nelle | RE API VERE RA » Popolo Tren 0%, 

e Venerabili Fratelli, come nel vicino ice e : | se farncese) è stato condannato a-morte| ‘* Eco della Tremezzina sett. Î ed 

dere 18 eso nine laicale sembrerà di attribuirli Noi stessi per n riferentesi agli indigeni di per ae ani ce a Eco del Lario Ae » . Vocedel Poe patti! gift che 

tà che le accompagnarono è sussegui | Mano Nostra e Sua. (Stefani), ADS: Hespel non ha ei “ell Ferrara Gazzetta Ferrarese. quot. 1 DEoD Po AC » me 

hanno riaperto profondamente | e Perchò i peritì inglesi e spagnoli, ag } da SS Fir Nani Treviso Camicia nera Ala > 

rono, hanno i p ; x= i giunge il giornale, siano ‘impressiona suo sostituto ed ha pertanto chiesto di enze Nazione quot. » Vita del Popolo di, im ca 

profondi solchi a 2° PSP e ni ore. us: n, ; dsl iaia dale. progetto |! poter erigere ai reni la; ghi » Cittadino quot. i Riscossa ;p0 04 er 

preti bt emporio) Gaia Hl'Abatiola (MA [te a e ipo ddr shirt Posen posa Ame dela mente quo» Gegoia dl ita 
gi di persone hanno desolato quelle i | impressione sia, condivisa dal ‘governi. i cola sicuro. è Nuovo Giornale quot. vo Il Pop olo d della M d È stre 

regioni, ed hanno lasciato nella soffe a un foglio romano Rei ta eo 5 La } Unità Cattolica quot. meiagt gii i pe 

renza migliaia e migliaia di pìecoli: in | X ai gliore Ipotesi è anche proba Dichiarazionidi Kemal Genovk Caffaro dt Trieste Piccolo gers fi ‘one 

aio ali ciali; boo perdu|. ‘ROMA,  TL'Ambasciata di Ger-|bile che la discussione del. contro pro 
î qui pi si Piccolo della 805° o du 

ri Aitori S covento allresi. lutti inania comunica: In una corrispon-|S getto francese sarà lunga e delicata. sulla Repubblica Turca i ea i et Udine Patria del Fri g Tare | 

$ denza pubblicata oegi da un fogli tali iaia scena) VIENNA, 2 — Kemal Pascià al|q S 9 ; » I Friuli A 

let ì Q ul o To-|{' n 
ma ascià ali ag ie spo i * ro 

ie eri Ei mano è detto che "risi Lita L'ifalla chiedo d'Infervenire netta LISCusstone corrispondente speciale della «Neuwe a c lidtiroler. fo q » Bandiera Bian°® d Di 

ei del nome cristiano, e di beneficenze parate per la mancanza di noti- L'opposizione della Francia Freie Presse» ha dichiarato che a nor- via x di Messina quot. Venezia Gazzettino Ve posi? 4 

che loro procurano bensì ì soccorsi ma zie dalla Baviera e che il corriere di-| ROMA. 2 — HE? Le ma della costituizone turca, la sovra- ano VAR quot. » Gagzetta di i 

teriali ma purtroppo con danno od. al plomatico nor è ancora arrivato. Tea Sena "5 { Ta a U nità spetta assolutamente ‘al popolo n Sole È , quot, n Gazzettino a de trad sr 

CSR pericolo crave della fede eat Tali affermazioni non rispondono). i To ani SSA esperti per precisando così che lo stato deve avere|. - AI Econ. sett. R Sior Tonin 

tolica in cui furono battezzati e cre assolutamente a verità e rappresenta. 5 att S_DASI SULIO QUapi-dovid 104, fonia repubblicana. > Guerin Meschino sett. » L'Aurora psò ss Bp 

dat no una pura invenzione. FO ge ci RI questione | | La repubblica turca avra’ forma » In Tramway sett.| Vicenza Provincia di Vi , di ge 

«E poichè la tristezza deì tempi e REI ag e l’Italia ha chie 'rarlamentare. I ministri saranno pie- Napoli Mattino quot. » Corriere Vice ‘| n° 

non cessa di affl'isger questa e quella Potentissimi sammorgibii Îlaltani ida na si namente responsabili. La sede del go- » Roma quot.|  » Popolo ID & DS 

parte del nostro ovile come potrà ces GENOVA. 2 evi richiesta è stata accolta fa|verno sarà nella ‘capitale di Angora. » Giorno quot. El Visentin us lazio, 

sare la carità del Supremo Pastore è|; dd ww In seguito a lunghi oe TIgUa dalla Spagna e con il so] Kemal ha manifestato inoltre il de- » Don Marzio quot. i ge DI LINGUA ITÀ I 

nella dei Figli che meno degli altri bol 9 TT ce na riserbo dall'Inghilterra mentre la siderio dell’avvicinamento della Tur-| * Corriere di Napoli quot. n IsY vis lttm 

Sbbek, a soffrire e possono ancora dì O Do” progettati tip di som|Francia pare opporsi recisamente, Co chia ai popoli Occidentali ed ha es- D Sei e Venticinque bisett | che si pubblicano no) So 

o di bene materiale a favore dei mergìbili che superano notevolmente Ro ragione prineìpale di questa oppo |presso la sua soddisfazione per la pace Padova Provincia di Padova quot. (prezzi in lire italia | - 

sporre ; G Cristo! Sono si n velocità e potenza tutti quelli fino|sizione, la Francia. porta 'il fatto che|di Losanna. »o Popolo Veneto —’quot.| Bellînzona Dovere stà di et 

loro fratelli în Gesù Cristo S|ra esistenti. Così verrebbe assicurata durante la campagna libica italiana| _ L Palermo (Giornale di Sicilia quot. » Popolo 6 Libe PE); 

gi i piccoli orfani ìnnocenti, i predi|x1l’Italia una futura superiorità subac|essa vi si mantenne estranea ed altret i a | t#. | Chiass Vita Nuova DI * ch 

letti di Gesù, quelli su cui Boli amava i tanto vorrebbe che facesse VI P e REDS ” Gazzetta Commere, . bis 3 dino cordi 

rodi urdî la Sua mano he quea. incita ti sse l'Italìa di gii } Pugnnaci È Pavia Provincia Pavese bisett.| Locarno Citta fe Peso” di “ani 

nefic o nt So si ìnvocano il mobi ini Tan: ) È E lO DR nei, a SERIA | 1 FITALIORE ® e Squilla sett. » Giornale ni jeino gi la ù 
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